ua volta. Però potra 
zi da cotesta doboleano 


consenta? 


non dovresti cercar lon. 


tirebbe ti sta davanti 


on scherzo, e 86 non 


recita men. 


mi mossi a 


> imperat 
a quel p 


i, gli la- 
rivevute da te, 


tno Divin 
sa per 
ha 

e poi 
spandi 
ricordo di 
ia bus 


in nome 


tel in ROMA 
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Splendida vista gar 
900 


ino in Chi. resteromo fi 
santi desidero Sapere 
bnomastico. Se 


gi parto por qualche gior 
’illeggiatara tuoi "parenti; 
za. Come farti sapore tar 
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| Sovrani tedeschi a Costantinopoli 


(© Costantinopoli, 18. — Stamane alle 
g40 le sulve d'artiglieria anuunziarono che l'Im- 
Ptatore Guglielmo è l’Imperatrice Augusta Vit- 
Pen arrivavano a bordo dell'Hokenzollen alla 
nta del serraglio. 

La squadra tedesca mosse incontro. all'ohen- 
E ui vapori aventi a bordo la colo- 
Fi ielesca, gli alunni delle sonole tedesche e 

neri 
iLtompo è splendido. Tatte le navi avevano 
la gala di bandiere città è imbandierata elo 
da “tucolo delle navi gremite di gente e della co- 
sta atfollat a è caratteristico ed imponente. 

L'ioienzolten, scortato dalla squadra te 
geitò l'ancora alle 9 davanti Dolma-Bagdsché ae 
Sto con frenetico entusiasmo dal pubblico che 
greniva le navi e le coste; le LL. MAL saluta» 
Sano dal ponte di comando dell'Holeazollera. 

Alle 8 i14 le salve delle artiglierie annunzia» 
sono che le LL, MM erano sbarcate, ricevute nel 
inod ale dal Sultano circondato da un 

maggiore. 


ed i loro seguiti si diressero indi 


m 


verso Viliiz Kiosk. 
L'imperat il Sultano salirono nella p 
ma carrozza e l'Imperatore col Gran Vis 
Fuad pascià nella a 
Dopo la presentazione dei rispettivi seguiti che 
ebbi Inozo nello splendido palazzo costruito e- 
Spressamente per il soggiorno dell'Imperatore e 
veratrice: il >ultano rientrò nel suo pa- 
>. dove poco dopo ricevette la visita. degli 
riali di Germania. 
Imperatore e l'Imperatrice fecero co- 
iata tedesca, 
opoli, 13. — L'Imperatore e 
rice di Germania farono ricevuti ieri ai 
ili da una numerosa e brillante scorta 
inviata dal Sultano. 
imento fatto stamane dal Sultano alle 
allo sbarco a Dolma-Bagtschè ebbe c: 
dolla massima cordialità 
mperatore presentò il segretario di Stato 
Biilow, al Sultano che s' intrattenne 
Jon lui durante aleoni minuti. 
diz-Kiosk, l’imperatore presentò al 
gito. 


esco, di 


;. questi li condusse n 
a lavoro, intrattenendosi con © 

nio, 

presenti il segretari 

mbasciatore baror 

il Gran Visir. 
no il percorso sino a Villiz Kiosk la po- 
alle LL. MI, imperiali una entu- 

nza 
‘liano ka conferito al signor de Biiloy îl 
Gran Cordone dell'Ordine dell'Osssanie in brillanti 
ppolî, 18 — Al dijeuner dato 
iesca in onore dell'imperatore 
era pure presente ana deputa= 
a svizzera, la quale è sotto la 
protezione diplomatica tedesca 

itispondendo ad nn Indirizzo di tale deputa- 
ire si disse lieto dell'accoglienza 
ita a Costantinopoli, aggiunse che la sna 
fentica a quella del 


di Stato tedesco 
di Marschal ed 


uno provano che i du 
renza di razza e di relizione, 
i amichevoli } 
tarono nel por 


Politica e Diplomazia 


nistro degli affari e- 
sterì, Del ha offerto, iersera, un pranzo in 
onore del li asîari esteri russo, conte 
Muravie 

Vi assistettero tutti i Ministri, I' Ambasciatore 
italiano, conte, Tornielli, ed il Nunzio pontificio 
M lari, 

. — Si ha da Avia (isole Samoa) 
che il capo Mataafa e gli altri capi, esiliati per- 
ché sempre in guerra col ke Malietoa sono ri- 
tornati m patria dopo la morte di questo, a bor- 
de di un piroscafo tedesco. 3 

L'excite Mateafa ha promesso ai Cousoli, re- 
catosi a dargli il benvenuto, di esser fedele al 
Governo e di osservare Ia Convenzione di Berlino. 

" adrid, — E' motto l'illustre geografo 
colonnello Francesco Coello y Portugal presiden- 
te della Società geogratica spagnuola e membro 
della Accademia, 

iira autore di un Atlante generale della Spa- 

a e delle sue colon 

Bruxelles. — Il duca e la di 
Orléans, giunti qui dall’ Inghilt 


essa di 
sì tratter= 


Sagasta ha dichia 
nia fiv pace cogli Stati U 
niti. sarà telta la sospensione delle gar 
stituzionali. 

‘Capetown. — Si è costituito un nuovo 
Ministero di concentrazione, presieduto dal si- 
gnor Sehreiner. 

— Bucarest. — Il rimpasto ministeriale non 
sarebba ancora completo coi cambiamenti an- 
nunziat 

parla del prossimo avvento al potere del 
bratianista Statesco, 


PARLAMENTI ESTERI 


Austria 
L'ingrandimento del porto di Trieste 
(8) Vienna, 18 — Camera dei deputati — Il 
governo lia presentato oggi un proge*to per l'în- 
Srandimento del porto di ’rieste. La relati 
spesa non deve superare i 6 milioni di fiorinl. 


La relazione che precede il progetto rileva che 
questo provvedimento è reso necessario dall’an- 
mento dalla esportazione austriaca e dal conti- 
nno progresso del commercio marittimo di Trieste. 


I bilanci 1898-99-900 


Il Consiglio dei ministri ha discusso ieri 
la situazione finanziaria. 

Il bilancio 1897-98 si è chiuso, come fu 
già annunciato, in disavanzo di poche cen- 
tinaia di migliaia di lire, malgrado le mag- 
giori spese per l'ordine pnbblico e le mino- 
ri entrate per i grani ecc. che costituiscono 
sulla previsione una differenza di parecchi 
milioni. 

Il bilancio assestato 1898-99, escluse le 
spese per le nuove costruzioni ferroviarie, 
presume nella parte ordinaria un avanzo di 
11 milioni, malgrado le notevoli variazioni 
introdotte noll'entrata e nella spesa, le qua- 
li rappresentano una differenza passiva di 

milioni, dei quali 18 per rettifica alle 
previsioni dell'on. Luzzatti a 14 circa per 
nuove spese. 

Sono causa pi 
la Marina militare 
la Marina mercantile » 1,000,000 
i servizi di sicurezza pubblica , 1,700,000 
le Casse patrimoniali ferroviarie , 4,000,000 


incipale di maggiore spesa: 
T,. 4,500,000 


spesa di 

pitali risultando in disavanzo di mezzo m 
lione, l'avanzo predetto di 11 mil ioni si 
converte al tirare delle somme (spese effet 
tive di qualunque categoria), in una defi- 

i e oscilla tra gli 11 ed i 12 milioni. 

Tl ministro ritiene però che, alla chiusu- 
ra dell'esercizio, questa situazione sarà mi- 
gliorata, esistendo fondate speranze di ri- 
presa per taluni cespiti dell'entrata, che so- 
no stati fin qui alquanto depressi e di eco- 
nomia in taluni cespiti di uscita, per il fat 
to essenziale che le dotazioni dei diversi 
servizi pubblici, dall'esperienza del passato 
dimostrate troppo spesso insufficienti, sono 
stato aumentate e poste in grado di seppe 
rire a tutte le eventualità. 

Per il bilancio 1899-000 le cifre non so- 
no ancora definitive; ma l'insieme della si- 
tuazione promette bene. 

Jl criterio di provvedere alle costruzioni 
ferroviarie con mezzi straordinari dicesi che 
è stato accettato dal Ministero; onde lo 
sgravio, che ne avrà il bilancio ordinario, 
potrà essere destinato in parte a riforme 
tributarie ed in parte a taluni aumenti di 
spesa, sulla necessità dei quali il consenso 
è generale. 

Tl provvedimento solle i soliti lamenti 
dei soliti bigotti della finanza, che all’idolo 
del pareggio per il pareggio sarebbero di- 
sposti a sacrificare l'economia del paese; 
ma i più, coloro i quali credono che il pa 
reggio ottenuto a scapito dell’ economi 

delle forze vive della ricchezza nazio- 
nale, è un beneficio pagato a troppo caro 
, questi più approveranno la delibe- 


ato contro l'Imperatore Guglielmo 


18, — Il Wald Bureau ha da 4 
, 18 
mente constatato che ciascuna 
inate al progettato attentato 
pre Guglielmo, conteneva due lib 
to di mercurio è 26 palle da rivol- 
grosso calibro 

Le bombe è sono di ferro galvanizzato, 
con un filo di piombo all’interno; 

Esse farono trovate nel magazzino di un ita” 
liano, racchiuse in una cassa. 

Un italiano, mt i ‘Prieste, era incaricato 
di trasportarle a Giafta. 

Figli era stato assunto come cameri bordo 
della nave, destinata al trasporto delle bombe, e 
» identico collocamento nel- 
aîta, per custodire ivi clande- 

sociati all'atten- 


a assica 
l'Hotel Bristol di € 
tinamente le Da 
tato, incaricati di servi 


FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAN 


(S) Parigi, 18. — Il Journal des Débats dice 
ché îl capitano Baratier è atteso al Cairo col 
rapporto di Marchand 

Î capitano Baratier verrebbe a Parigi per for- 
nire al governo schiarimenti intorno ‘alla spe- 
dizione. 


Le Potenze e la Porta 


Lo sgombro principierà mercoledì 

(8) Costantinopoli, 18 — Il ministro de- 
affari esteri, Tewfik pascià ha avvertito i dra- 
gomanni delle quattro potenze, Inghilterra, Ita- 
Îia, Francia e Kussia, che la Porla accetta tutte 
le condizioni dell'uztimatum da esse presentato cir- 
ca l'isola di Creta. 

Nei circoli ufileiali si assicura che lo sgombro 
delle truppe turche dall'isola di Creta incomin- 
cierà mercoledì. 

- 


(8) Costantinopoli, 18 — Con riserva di 
confermare la cosa con nota scritta, il ministro 
degli affari esteri ha verbalmente annnnciato 
Agli ambasciatori che la Sublime Porta accetta 
integralmente la domanda delle Potenze per lo 
sgombero completo delle sue guarnigioni dal- 
l'isola di Creta. n 

Ta nota esprimerà solo in forma di semplice 
voto îl desiderio che possa esser lasciato nelle 
fortezze della costa un adeguato distaccamento 
per la castodia della bandiera imperiale. 

Lo sgombro ineomincierà immediatamente. 


La muova tariffa doganale tedesca 


Lo schema della nuova tariffa doganale, è perre- 
nuto în questi giorni aì governi federali tedeschi 
per l'esame e la discussione e quindi sarà comuni- 
lato agli interessati e reso di pubblica ragione. Per 
ora si tratta soltanto dello scheletro della nuova 
tariffa doganale, ma in pari tempo, si annumeia uf- 
ficiosamente che, essendo decorso dal 1879 un pe 
riodo di vent'anni, dacchè la presente tariffa 
vigore, “ la nuova dovrì essore essenzialmente mo- 
dificata. , E' quindi imminente în Germania una 
campagna doganale che — a quanto si prevede — 
sarà più vivace di quella del 1879 e dai eci risal- 
tati dipenderanno le maggiori 0 minori modificazioni 
della nuova tariffa doganale. 

Come abbiamo rilevato tin dal principio del 
tembre il Ministro del ‘lesoro, conte Posadowsky, 
ha dichiarato al Reichstag nello scorso gingr 
nuovi trattati di commercio, da concludersi prima 
delta scadenza di quelli attualmente in vigore ossia del 
1903, non saranno una semplice copia degli attuali. 
Sino da allora era chiaro che_il governo aveva l'in- 
tenzione di molificare la tariffa doganale, în base 
alla quale quei trattati furono conelusi nel senso di 
an anmento dei dazi di varie categorie. Perciò i 
grappi degli interessati si coalizzarone ; ma mentre 
i protezionisti lavorano alneremente e trovano un 
appoggio nel governo — e principalmente, a quanto 
Sì afferma, nei ministri Posadowsky e Miguel e nella 
* Commissione economica, » No ata dal ministei 
dell'interao per la preparazione dei trattati di com- 
mercio, di eui fanno parto leicapi degli agrari come 
il conte Kanitz — i fautori della politica dei 
tati che si ocenpano degli interessi dell'esportazione, 
dell'industria e del consumatori, desiderano lo 
sviluppo razionale dei trattati del 1592, non sono 
ancora bene organizzati 

Essi hanno bensi opposto alla suaccemmata Come 
missione economica mi “ Comitato centrale privato » 
per lu preparazione dei trattati di commercio, ma 
questo non funziona almeno sinora che imperfetta- 
mente e la sua azione si svolge con mas 
tezza e minore ceffisacia di quella dei consorzi prote- 

isti. 


Zeitung = la eni competenza in 
finanziarie e commerciali è in- 
discutibile - rileva che i fautori dell'attuale politic 
doganale non devono illudersi pel fatto che ilsiste- 
ma dei trattati di commercio a lunga scadenza Da 
trionfato almeno în massima e che ‘anche la Fede- 
razione centrale degli industriali teloschi vi ha a- 
derito. 

La grande utilità di questo sistemanon sì può di- 
sconoscere în un'epoca in coi prevalgono le tendenze 
protezioniste cd i risultati d litica doganale 
Adotiata in Germania nel 1342 lo confermano piene 


La Frankfurter 
questioni econsm 


Poichè dal 1892 al 1597, il valore complessivo è 
commi I 12 
milioni di marchi e la porci le Il’ t e è 
salita considererolmente in confronto di quella del- 
importazioni 

ambio coi psi dei trattati , è 
atimentato in pari tempo, al outa della din 
zione dei prezzi di 723 milioni. Nessun uomo di Sta- 
to e nessun partito può chiudere gli occhi di frou- 
te a questo fatto tanto più se si tiene conto degli 
offetti sugli scambi del continuo anmento dell 
lazione in Germania, Il Governo tedesco dovrà quin- 
di concludere — in ogni caso — dei tr ti di com- 
mercio, appanto come il conte Caprivi fa costretto 
A farlo. Ma ciù che più importa non è il se ma il 
come i trattati si devono concludere 

L'avvenire della Germania sta — come disse re- 
centementeo l'imperatore Guglielmo, inaugu 
nuovo porto a Stettino — sul mare; ed è qu 
necessario stringere dei trattati che agevolino gli 
scambi e non li inceppino. 


I giornali ufficiosi tedeschi rilevano che le mo- 
dificazioni introdotte nella taritia doganale dal 1579 
sono affatto insignificanti, per delurne che essendo 
questa tariffa in vigore da 20 anni, ora sì derono 
aumentare i dazi 

Questi criteri sono — secondo la Frank. Zeit. 
assolutamente falsi. Dal 1879, l'indastria tedesca ha 
fatto progressi straordinari, el essa ha ora meno 
che mai bisogno di essere protetta. Inoltre l'indu- 

ja di esportazione è considerevolmente aumenta: 

sicchè i dazi che glisStati esteri impongono sul- 
rei tedesche sono più importanti di quelli che 
nania impone sulle merci estere. _ 

Vale a dire che quanto più la Germania rincara 
direttamente od indirettamente la propria. prolu- 
Zione, tanto più danneggia la sua potenzialità di 
esportazione. 

ssa non ha quindi alcun interesse ad incorag- 
giare, col sno contegno, la corrente protezionista al 
festero, ma ha invece tutto l'interesse a vincol 
i dazi degli altri Stati per il maggior tempo possi- 
bile al livello più possibilmente basso. 

Xx 

Ma anche astraendo da ciò. l'immntabilità della 
tariffa doganale attualmente in vigore, è soltanto 
apparente. Non salo furono introdotte în essa delle 
fedificazioni, ma, în seguito al ribasso di quasi 
tatti i prezzi, la protezione daziaria è diventeta più 
rigida. La tariffa doganale tedesca non è basata sul 
valore, ma sui dazi Specifici; essa non ha che voci 
fisse. Secondo quindi che i prezzi delle merci au- 
mentano o diminuiscono, la proporzione percentuale 
del dazio al prezzo delle merci si sposta. Per un 
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si APPENDICE DEI POPOLO ROMANO 


TI viaggiatore alito 


Romanzo di N. LIESKOV 
Tradotto da D. Ciàmpol 


Non avevo ancor finito, quando odo di nuovo 
la voce di quel signore briaco: 

— Orsù, guardami adesso : sono ancora in istato 
d'ubriachezza ? 

Mi volsi verso di Ini, su quel viso non v'era più 
traccia d'ebrietà: Ini mi stava innanzi in piedi, 
fresco e sorridente. 

— Cosa significa ciò? — domandai — che sè- 
greto è questo? 

— Non è un segreto; è.. si chiama... magne- 
tismo. 

— Cosa? Non capisco. 

— E' una potenza particolare, inerente all'ao- 
mo, che resiste all'ubbriachezza come al sonno, 
perchè è un dono: ‘l'ho mostrato ciò per farti sa- 


pere che s'io volessi potrei su due piedi rinun- 
ciare al bere. Non voglio, temendo che in mia 
vece non si dia a bere un altro e che io stesso 
guarito dalla passione giunga poi a scordare Dio. 
Ma quel che non faccio per me, son pronto a farlo 
per altri: posso in un batter d'occhio far passa- 
re in chiunque il gusto del vino. 

— Allora, caro, ti prego, fallo passare a me. 

— Tu bevi? bevi tu? — chiese. 

— Sì; e certe volte troppo. 

— Non importa, non ci pensare; è per me la 
cosa più facile del mondo e voglio ad ogni costo 
mostrarmi riconoscente per la tua cortesia; ti 
toglierò il malanno con la mano, 

— Sì, si, caro, toglilo, sradicalo, distruggilo! 
— supplicai 

— Così sia, amico caro! Tu mi hai ristorato; 
e io ti servirò a dovere: ti libererò da cotesta 
passione o ne graverò i Orsù! un boccale e due 
bicchieri! — gridò subito. 

— 0 perchè chiedi due bicchieri? — osservai. 

— Uno per.me, uno per te. 

— Io, io non berrò. Ù 


A queste parole, egli si adirò. } 


«Ti = " iù 


— Zito! silenzio! taci! Cosa sei tu in questo 
momento ? Un malato. 

— Va bene, via ;siamo d'accordo : io sono malato. 

— Ed io sono il tuo medico: tu devi perciò 
eseguire le mie prescrizioni e prendere i rimedi 
ch'io ti ordino. 

Uosì dicendo colmò i due bicchieri; poi sopra 
il mio cominciò a fare in aria de' gesti proprio 
come un maestro di cappella. 

Poi, dopo aver fatto per un pezzetto quegli 
esercizi, esclama in tono di comando; 

— Bevi! 

Lì per lì esitai; ma, per dir il vero, quel co- 
mando rispondeva pur'troppo al mio stesso de- 
siderio: — Su via! — pensai — berrò, ma solo 
per curiosita — e vuotai il bicchiere. 

_ E' buona? — chiese lui — ha sapore pia- 
covole o amaro? 

— Non so che dire — risposi. 

— Ciò prova che non ne hai bevuto abbastanza, 

Senza perdere un attimo, riempi un bicchiere, 
sul quale si pose a gesticolar sempre come un 
maestro d'orchestra; e com'ebbe in varie e varie 
riprese agitato le braccia nervosamente, mi £0 


valore della merce di 150 marchi, il dazio è diverso 
che non per quello di 100 marchi. 

Le statistiche nuiciati dimostrano quanto le diffe- 
renze dei prezzi inflniscano sul dazio. La propor- 
zione tra dazio e valore dell’importazione era dal 
1899 al 1897 In seguente : 


Valore Importo Dazio 
dell'importazione del daz:o 1n percento del vatore 

(in milioni di marchi) dell’importazione 
90010 
9,5010 
95.010 
9,800 
9,0019 
9,900 
69010 
10,7 010 
10,1010 


1889 9 360 
1890 i 395 
1891 394 
1892 9 398 
1893 3962 356 
1894 8938 390 
189 4121 409 
1896 4307 463 
1897 4681 475 
DI 


Come sì vede, la proporzione percentuale del da- 
zio al valore dell'importazione è continuamente an- 
mentata © questo aumento mon fu arrestato. dalle 
riduzioni doi dazi nel 1892:98. Dei tre grandi grap- 
gi dell'imponazione : materie prime, manufatti, e s0- 
Hanzo alimentari, quest'altimo non è stato danneg= 
giato, ma anzi ha avnto maggiori vantaggi deg] 
altri, come lo dimostrano le seguenti cifre: 

Dario Dazio 
Val. dell'import, ia p. 019 del 
In m, di marchi val.dell'imp. 
Materie primo per scopî (1892 1653, 15,0 0,9010 

industriali (1897 2100,1 27,4 1,3010 

o n (1992 856,1 837 9,8010 
Manalstti (1897 965,9 106,3 110010 
Sostanze alimentari, be- (1892 15040 294,3 19,6 010 

stiamo ecc (1897 16147 3412 21,10]0 

Queste cifre sono molto eloquenti perchè dimo- 
strano che i prodotti agricoli importati in Germa- 
nia, sono colpiti per un quinto del loro valore e 
quindi quasi del doppio più che non i mannfatti; e 
quindi che la tarifa docunale attualmento în vigo 
ie non è immutabile e che non è necessario proteg- 
ere l'agricoltura nazionale con nn aumento dei dazi. 

Nell'imminente campagna pro o contro l’ aumento 
dei dazi questi argomenti sosterranno indubbiamen= 
te una patte importantissima. Giova sperare che essi 
esoreiteranno tn infnenza sulla rinnovazione dei 
trattati. di commercio, nell'interesso stesso e dei 

luttori 6 dei consu: 


Francia e Italia. 


19, ore 16, — Il Matin pubblica un 
Des Honx sugli eventuali negoziati 
commerciali tra la Francia e l'Italia 

Peli dichiara che non per ragioni politiche ma 
per motivi ari a continuare la guer- 
ra di taride coll'Italia, la quale come la Svizze- 
ra, la itussia, l'America e la 5 per la na- 
tura dei suoi prodotti verrebbe, le facil 
tazioni doganali, a fare una concorrenza. disa- 

rosa all'agricoltura irancese. 

Des Honx domanda al Governo di occuparsi 
delle condizioni del cambio e di una protezione 
efficaco contro le esportazioni italiane 


Parig 
articolo d 
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Uni inglesi nel 1° somstre 1998 
Le emissioni fatte nel mercato di Lo: dra durante 
e del 1898, lendovi il 4 12 

chinese, che fu diviso fra Londra e Bi 

o, e il 2 112 greco, diviso fra Londra, Berlino e 

‘oburzo, ascendono alla somma di 86 milioni di 

somma che oltrepassa di un railione la cifra del 

mestre 1897, defalcando 10 sterline e mezzo 
rappresentate dai prestiti chinese e greco. 

Ta China e la Cirecia sono i soli stati esteri che 
hanno eontratto prestiti a Londra, Il prestito chi- 
se ehbe un'aceoglienza freddissima, mentre che 

2 12 per ceuto ute assorbito dal 
oniali hanno domandato 3,840,000 
mnaio al 3L 1 1 1898. Durante 
renon hanno fatto alenna richiesta. 

all'avviso dallo 

rpool nel mese di 
vati. Le loro emis: 
iutà minerarie sul mercato mo- 

Ito della sua importanza, Esse 
avevano due 1° semestre offerto alla pubblica 
s ione dei titoli per l'importo di 2,670,000 st. 
Nel sscondo non lummo emesso più di 1,030,000 st, 
gie in tutto nel L° semestre la loro emissione è 
stata di sterline 3.630,000. 

Ls domande d Società di esplorazione sono 
stat ttanto moderate di quelle delle società 
minerazie, con le quali esse lanno del resto una 
correlazione intima. La loro parte presa alle emis- 
sioni non oltrej 1.050.000 sterline. 

Un altro gruppo la cui stella è alquanto impalli- 
dita è quello delle società di biciclette e di automo- 
bili. Un capitale di 12,310,000 st. fu richiesto 
pitalisti inglesi nel 1° semestre del 1896. La citra 
delle loro richieste al credito ribass) della metà du 
rante il 1° semestre del 1897. Quest'anno nei primi 
sei mesi è caduto a 155 mila sterline. 

Se la cifra delle emissioni è piuttosto aumentata 
che indebolita, il genere e la natara degli ri 
che hanno sollecitato i capitali hanno cambiato e 
presentano per una somma considerevole un carat- 
tere meno aleatorio degli anni precedenti. 


vicini messi 
scacco subito dal p 
giueno si sono mostrati 
sioni nou 

La part 
netario la perduto 1 


La ribellione di Ras Mangascià 
49 specrale del Pop. Rom.) 

Parigi, 18, ore 1935. — Il Journal des Dé- 
bats crede gli intrighi inglesi causa della rivolta 
di Mangascià, avendo l’ Inghilterra grande inte- 
resse a disgregare l' Imsero abissino per impe- 
dire le velleità espansioniste di Menelick verso 
l'Alto Nilo. 

Invita quindi il governo francese ad occuparsi 
dell'avvenimento, avendo la Francia il massimo 
interesse all'indipendenza dell'Etiopia. 


La translazione dei Principi di Acaia 
i A PINEROLO. 


Torino, 16. — (Ermem), Mercoledì 19 corr. 
si farà la solenne translazione delle ossa dei Prin- 
cipi di Savoia e di Savoia-Acaia dall'antica chie- 
sa di S, Francesco in Pinerolo — ora distrutta 
— alla chiesa di S. Maurizio ove verranno tumu= 
late definitivamente. 

Il sindaco di Pinerolo ha diramati par la cir- 
costanza spaciali inviti ai ministri, al Sonato, al 
Parlamento e alle autorità civili e militari, 

Il governo sarà rappresontato da s. E. l'on. 
Marsengo-Bastia, deputato di Vigone e sottose- 
gretario agli interni. 

Ii municipio offrirà un caffè di onore agli in- 
tervenati, i quali alle 8 saliranno al Convento 
delle suore Giuseppine, ove mons. vescovo, assi- 
stito dal clero di Pinerolo, impartirà la benel 
zione alle reliquie dei Principi, 

Ne farà la cons:gna, e dopo la firma del ver- 
bale relativo le ossa verrarmo racchiuse in due 
casse di zinco e di legno di rover» è quindi tra- 
sportato processionalmente alla Uhiesa di S. Mau- 
rizio. 

Il'corteo passerà davanti la lanide apposta del 
municipio di Pinerolo, dà dove sorgeva la Chio 
sa di S. Francesc 

L'iscrizione, dettata dal senatore barone Ca- 
rutti di Cautogno, suona così : 

« Qui sorgeva la Chiesa di S. Franesso — Etifica 
ta sul principio del secolo XII — Atterrata sul prin- 
cipio del XIX — Tn essa. conzregavansi a Parlamento 
il libero Comune — E sedevano i Consoli dsi Canto o 
dei Venticinque — Le quattro tombe doi Principl di 
Acaia — Filippo Giacomo Amedeo Lodovico — Ricor- 
davano cho per conto ventitrò anni — Pinsrolo fu ca- 
po del dominio di Casa Savoia in Italia — E quello 
di Carlo 1 il Guerriero — È di quattro Principi del 
sangue — Testimoniarano la matun fado della Dina 
stia e del popolo — Il municipio altro non potendo 
— Contro lo offese de © degli nomini — Poso 
questa memoria del patrio monumento - MOCCOXCI ». 


A S. Manrizio dopo la cerimonia della tumau- 
zione sarà celebrata la Messa imperiale. 

La nuova tomba, eretta per cura della Casa 
Reale, sorge in fondo alla navata, alla destra di 
chi entra. Darante i lavori di costruzione si rin- 
venne un'altra tomba, antichissima, che racchiu- 
deva nua bara di legno — che a solo toccarla si 
scioglieva in polvere — nella quale erano due 
scheletri dalle ossa incomposte. 


Torino, 17. (Frmon). — S.M. il Re ha in- 
caricato il Duca di Aosta di rappresentarlo alla 
solenne cerimonia della translazione e della tu- 
mulazione delle spoglie mortali dei Principi di 
Sayoia e di Savoia-Ataia. 

Interverranno il barone D. Antonio Manno, il 
Prefetto Gaiecioli, il cav. avv. Budini-Confalo- 
nieri, rappresentante la presidenza del Consiglio 
Provinciale, il senatore Caratti di Cantogno, 1 
provveditore agli studi comm. Bongiovannini, il 
cav. Gabotto, vice-presilenta della Società sto- 
rica subalpina, l'on. Giolitti, ecc. 

Eccovi la iscrizione dettata dal barone Manno 
per la lapide fatta apporre dal Re sulla tomba 
in S. Maurizio 

« Qui riposano — Nella paco del Signoro — I Prin- 
cipi — Di Savoia e di Savoia Acaia — Filippo Prin 

1 1334 — Giacomo Principo di Acaia 
Amedso Prineipo di Acaia + 1402 
dovico Principe di Acaia --- 1£18 — Bona di 
sua consorte + 1432 — Amadeo figlio del Duc 
deo VIII + 1831 — Pietro di Savoia Vescovo di 
nevra + 1558 — Carlo I il Guerriero Duca di Savoia 
1490 — Le loro salme — Tumalate nel coro di 

Francesco — XCMI anni dopo la distruzione di que- 
sta chiesa — Furono con eruditi criteri — Ricercato 
e felicemente rinvenuto — Nel 1395 — S. M. il Re 

mborto 1 — Con pietosa soltecitatina per gli Augusti 
Antenati — Dagli Orti delle Store Giuseppine — L 
fece ricomporre în qu Addi 19 dî 
ottobre 1898 — Ricevata dal Capitolo della Cattedrato 

rono — Con solenne rito — Ribenslette de Mon: 
signor Giovanni Battista Rossi — Vescovo di Pinerolo 

- regolando la translazions — Per ordino dl Ro — 
Ti Barone D. Antoni» Manno — Essendo Sindaco l'in 


nodo d'amore, con il motto: Met. 

‘Dopo la tumulazione e la firma del verbale 
pronancieranno discorsi il sindaco di Pinerolo, 
ing. Bosio, il barone D. Autonio Manno, S. È. 
l'on. Marsengo-Bastia, e, probabilmente, anche il 
vesrovo di Pinerolo, mons. G. B. Rossi. 

Dopo la cerimonia le autorità venute di fuori 
è numerosi cittadini di Pinerolo interverranno ad 
un pranzo offerto dal Sindaco, 

‘Al leyar delle mense promuncierà un discorso il 
sen. bar. Caratti di Cantogno. 
L_z 


Argentina e Vaticano 
(3) Buenos-Ayres, 18 — Il Governo nego» 
zierà prossimamente il ristabilimento delle rela 
zioni tra la Repubblica Argentina ed il Vatica» 
n0. 
= —___u|[__[c[[r|i[z 


Per la propaganda anarchica. 

L'Esercito scrive : 

« P' a nostra notizia cheil ministro dell'interno, 
ten, generale Pellonx, lia divamata la circolare 
seguente alle autorità wilitari 

9]l Ministero dell'interno comuniea cha il gior- 
nale anarchico di Parigi Les femps noureanz ha 
incominciato a pubblicare delle vignette tendenti 
ad eccitare l’odio contro il servizio militare ed a 
fare propaganda contro l'esercito. | 4 - 

© Siccome risulterebbe che tali vignette saran- 
no spedite anche in Italia al medesimo scopo; 
rendo di ciò partecipe la S, V. perchè provveda, 
ne sia vietata la diffusione. n è 


> micia 


bere quel nuovo bicchiere; poscia ripetè la di- 
manda: 

— E' buona? cosa ti pare? 

— xè parsa un po' razzento! — risposi ri- 
dendo. 

Egli serollò il capo; mi versò un terzo bicchiere; 
vi esegui sopra la consueta pantomima di dian- 
zi e sempre in tono imperativo, ripetà: 

— Bevi! 

— Questa è scesa giù meglio — osservai, do- 
po aver vuotato il bicchiere. 

E questa volta di mia spontanea volontà feci 
venire un altro boccale; e via a prodigarne al 
compagnone, non senza colmarne i nappi molte 
volte a me stesso. 

Egli non me lo vietava; solo non mi lasciava 
here che quando aveva prima eseguito i misterio- 
si cenni sulla bevanda; anzi s'io tentava di ap- 
pressar la coppa allo labra avanti il compimen- 
to del rito, subito si affrettava con le mani a 
trattenermi. 

— Aspetta!... Un minuto! — gridava. 

Allora eseguiva gli esercizi solennemente; © 


È 


= E 
— Ora sì, caro; ora la pozione è pronta; 
puoi * prenderla secondo la formola n ‘© 
Continuai tal cara sino a sera in compagnia 
di quel signore. ist n 
Avevo Îa coscienza perfettamente tranquilla, 
perchè sapevo di bere non per gavazzare, ma 
per finirla una volta con quel brutto vizio. + I 
‘Tastai la tasca della giubba, e sentendo ch 
il denaro v'era ancora, tornai ad alzare il goni- 
to con maggior fervore. | 
Quel signore, troneggiante vicino al tavolo con' 
me innanzi al boccale d'acquavite' mi raccontava, 
le sue orgie d'un tempo e si tratteneva con ny 
goiar compiacenza sulle sue venture galanti; ans, 
zi, in proposito, mi prese a berteggiare vivaca, 
mente perchè io non capiva quasi niente dell'a 
‘more. ee ei 
— Cosa vuoi — dissi — non è colpa mia 86; 
non mi sento inclinato a coteste inezie. a MA 
E ta, in fin dei fini, dopo averci capito tafito 
vedi pur bene come ne sei uscito. i:28; ff! 
— Zitto | Silenzio! — m'intimd:l'amore è, 
sa più santa che ui trovi nell'uomo. 
— Soiocchezze! ario 


TTI DEL Governo 


La Gar. Uff. del 18 contiene: 

Rel. e R, D, che autorizza un prelevamento di somma dal 
fondo di riserva per Je « snase impreviste » dello stato di 
revisione della spesa del ministero. del Tesoro (esercizio 
3856-35) — ke D° cocente le indennità per spese @ fe 
o assegnate agli ispettori demaniali — Rel. e R. D. che 
scioghe il Consiglio comuugle di Irsina (Potenza) e nomina 
un È Commissario straordinario — R. D. che scioglie l'am- 
ministrazione della Congregazione di carità di Castel 

npcbasso) — Elenco deli assegni di riposo con 

‘onsiglio nell'adunanza del 29 luglio 1898 — Disposizioni 
fatte Del personale dipendente dal ministero de'le posto e te- 
legrafi — Media dei corsi del Consolidato d contanti nelle 
varie Borse del Regno — Corte d’ appello di Bologra — 
Avvisa 


Amministrazioni comunali — ll dott. Giuseppe 
Zanetti è nominato Commissario straordinario presso il to» 
mune di siva, io provincia di lotenza. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Siena, 17 — San Gimignano, la meravigliosa 
cittadina dalle delle torri, si appresta a celebrare 
con grande solennità il VI centenario della famosa 
ambasceria di Dante a quel potente Comune nel 
1299, 

E l'ambiente di San Gimignano che dalle torri 
alle chiese, dai palazzi agli abituri ha tatta l'im- 
pronta più pura ed incoutaminata del Medio Evo 
e la cui sola veduta domina gli orizzonti della 
Valdelsa con una vera selva di torri. giganteche è 
l'unico veramente adatto per festeggiarvi il cente- 
mario del divino Poeta, 

Il Duca d'Aosta ba accettata la presidenza del 
Comitato organizzatore e le feste che si preparano 
avranno un carattere elevato ed intellettuale. Gio- 
suè Carducci commemorerà l'avvenimento nella gran: 
de sala del Comune ove Dante perorò per la lega 
guelta. 

Si illaminorà a luce di bengala il gruppo delle 
13 terri e si farauno rivivere gli usi ei costumi 
del tempo. 

Sono state già messe în circolazione delle cartoli- 
ne commemorative con i profili del Sommo Poeta 
e della fantastica cittadina. 

‘Terni, 17 (3) — Alle 22,10 di ieri fn sentita 
una forte scossa di terremoto, che sì è ripetuta 
stamattina due volte, alle 2,10 e alle 5. Nessun 
danno. 

Ripatransone, 17 — Stanotte all'una si è 
sviluppato un grave incendio in un magazzino at- 
tiguo alla casa del merciaio Giovanni Polidori. Il 
tetto e le stanze superiori sono crollati, e si deve 
alla sellecita opera di salvataggio se s'è potuto 
scongiurare un danno maggiore essendo il magaz 
zino ripieno di materie infiammabi 


Ancora del comm. Costella 
del Pop. ion | 

Livorno, 18, 0 Il Tribunale ha | 
rigettata la domanda di libertà provvisori: ‘ame | 
zata dall'ex-segretario comunale Gori, e ciò per | 
ragioni di competenza, poichè l'istruttoria non è 
ancora terminata e si svolge presso la Corte di 
appello di Lueca 

Si afferma che gli imputati, i qu 
fruito tutti della concessione, interp 
pello contro il deliberato del Tribunale 

Si crede però generalmente che a nalla ria- 
sciranno i Joro sforzi, quand'anche dessero in de- 
posito tutta intera la somma sottratta. 

Annunziano da Lucca che è imminente lordi» 
ne di tradurre colà i detenuti. Î 

1 creditori dell'azienda privata del Costella con 
la loro misteriosa tacitazione giustificano i timo- 
ri di altri gravi scandali 

Ma su questo riguardo corre voce che il cav 
Ruzza, presidente del Tsibunale, procederà d'uf- 
ficio contro il Uostella ione di fa 
limento d-loso ginsta posizioni 
dell’ari. 688 del Cod. 


ebbero 
no ap- 


Il disastro di Napoli. 


fe 10 — Alla destra 

fronte a piazza Garibaldi 
tifilo, sono alcuni fabbricati vecchi € pericolanti, da 
molto tempo eapropriati dalla Società del Risans- 
mento, i quali sebbene dichiarati inabitabili. aceol- 
gono della poveta gente che, attratta dal fitto irri 
sorio, vi si è rifugiata poco eurandosi dei gravissi- 
mi pericoli ai quali si trova continzamente esposta. 

Uno dei fabbricati più antichi e rovinati, quello 
segnato col n. 58, e che fa angolo da un lito con 
il vicelo Monaco e dall'altro con il vicolo Spadari, 
si compone di quattro piani, ciascuno di due cme! 
rette e della cucina, ed era abitato nel 1. da Gineta- 
no Zanco dalla è e dal figlio; nel 2.da Anto- 
nio Sabato e da tre figli: dallo spazzino Giuseppe 
De Fiena e da un cieco, certo Lorenzo Ressi: nel 
terzo da Pasquale De Pasquale, dalla moglie e da 
quattro figlinole ; al quarto da Domenico Parma e 
dalla famiglia composta di tre persone. 

Teri sera circa le 21 le travature del 3° piano si 
spezzarono improvvisamente, il pavimento roinò 
abbattendo e travolsendo nella sna rovina i due 
pavimenti sottostan 

è di tante macerie e il polve- 
rio fittissimo, a te suscîtà un panico immenso 
in tatto il rione. 

Ritornata subito la calma i più anîmosi si slan- 
ciarono nelle macerie e riuscirono a trarre în salvo 
la vecchia Rosa Kepola, moglie del De Pasquale, 
la quale aveva riportate gravi ferite alla testa e 
commozione cerebrale, 

Sopraggiunte le guardie municipali ed alenni 
genti di finanza fu tratto dalle macerie il marito 
della Repola, Pasquale De Pasquale, già reso cad: 
vere dall'asfissia e dalla violentissima commozione 
cerebrale. 

Avvisati per telefono arrivarono di corsa i vigili 
della Centrale alla Ince delle torcie e delle lampade 
a magnesia, operando prodigi, coadiuvati dai com- 
pagni di S. Carlo riuscirono a salvare da certa mor 
te altre quattro donne. Teresa ed Anna Esposito e 
Maria e Angela Darante, le prime figliuole, le altre 
figliastre del De Pasquale, tutte gravissimamente 
ferîte, che con la Repola furono ricoverate ai Pel- 
legrini. 

Si recarono sul posto il prefetto comm. Cavasola, 
il sindaco cav. Smmonte, l'assessore avv. Adinolfi, 
i consiglieri cav. Wanderling e cav. Ajello, il que: 
store comm. Perego, il tenente colonnello dei cara» 
binieri e parecchi fanzionari. 

L'@&sessore Adinolti fece visitare gli stabili atti- 
gui e dispose che gli inquilini della casa rovinata 
fossero ricoverati nella Locanda della Questura a 
piazza Francese. 

Sul Inogo del disastro rimase tutta la notte un 
drappello dei vigili col tenente Zocchi. 

Sì distinsero nelle opere di salvataggio il parrac- 
chiere Agostino Ambra, certo Carmine Miglioretti, 
la guardia municipale Gaetano Marchese, la guardia 
di finanza Geraci, l'operaio dell’ arsenale Gennaro 
Esposito e dei vigili gli ufficiali Zocchi e Cascions,il 
tenente Mezza, i sergenti Aversano e Papa, il ca- 
porale Prestieri e de militi, i quali salvarono la 
famiglia abitante al 1. piano a traverso un vano 
praticato in una fognatara nella gabbia della scala. 

——e— 


I veterani tedeschi a San Remo 


(5) San Remo, 18 — L'inaugurazione della 
lapide all'Imperatore Federico LIT alla villa Zi- 
rio è riuscita solennissima. 

Un imponente corteo, al quale presero parte le 
autorità, con quattro bandiere, le Società germa- 
niche colla croce di ferro ed i sodalizi con musi 
che, si è recato alla villa Zi 

Ì servizio d'onore era fatto da un regginiento 


! Non è forse l'esuberanza del vigore, ch 


di bersaglieri. 

Farlarono, appluaditi. Arnd, ex-horgomastro di 
Halle, il presidente della Società dei veterani, il 
pastore Horstel ed il tenente Gosslan. 

L'architetto Baner fece la solenne consezna del 
monumento al Municipio 

Parlò poscia il Sindaco di San Remo, 

La lapide di bronzo che ricorda il 
dell'imperatore Fedtico Il nel ig0a.è "2 
splendida, Essa venne ricoperta di corone. 

(ara ri ha ricorimento © cora del mani 
‘Hotel de Nice è pranzo offerte da E 
Pte perte NI dana orta 


Trarri ED ARTE 
I“ Re di Lahore ,, di Giulio Massenet. 


Abbiamo avuto due esecuzioni di quest'opera d’arte 
e il giudizio può essere retto e sereno, 

I colori, dei quali scintilla la sinfonia (che è piut- 
tosto un lungo preludio) sono smaglianti, ma sover- 
chi; la sonorità è spesso esagerata. Ad ogni modo 
i temi presi dall'opera sono svolti con maestria e 
con genialità. 

Nell'atto primo è notevole il duetto fra Scindia 
e Timur, che contiene, nella sua forma un po’ vieta, 
eccellenti brani melodici. 

Il duetto fra Nair e Scindia nel secondo atto ha 
svolgimento più moderno e îl racconto arioso di 
Nair e il cantabile di Scindia si fanno veramente 
apprezzare. L'elemento drammatico non è trasca- 
rato, anzi nella stretta raggiunge grande effetto. 

L'ispirazione cresce nel finale, caratteristico e bello 
in tutte le sue parti. 

Qui il primo scoppio di sdegno del coro, la pre- 
ghiera supplichevole di Nair, l’invocazione mistici 
delle sacerdotesse — frammento caratteristico, che 
riporta il pensiero alla medioevale diafowia — in 
fine il concertato, meravigliosamente tessuto sopra 
una larga e bella frase di Alim, svolta con singo- 
lare efficacia, sono veri pregi, che trasciuono l'adi- 
tore all'applanso. 

Il breve intermezzo orchestrale, che segue, ha, 
nelle sue modeste proporzioni, buona fattara. Esso 

i e del tema della battaglia, liberamente fa- 
qui la sonorità è tutt'altro che limitata. 

Dopo una piccola scena, che descrive, con molta 

idenza, un afoso tramonto nel deserto, viene il de- 
lizioso duetto fra Nair e lo schiavo Kald. Questa 
delicata composizione, destinata a restare come nn 
esempio di bella musica modern 
tare senza che un fremito soavissimo ci int 
la pagina più gentile, la ispirazione più calda del- 
l'opera, 

Ha forme regolari contiene; frasi piene di affet- 
tuoso fascino, come quella: 

Alfine apprenderà questo dolce mistero. 

La grande scena dell'abbandono, tratteggiata da 
mano maestra, ha ispirazioni forti e caratteristiche, 
La strattara di tutto questa lugabrano è ricca di vita» 
lità: non è la nevrosi impotente, ma l’arte sana, che 
si afferma. 

E la dolcezza, che în mezzo agli scappi turbolen- 
ti del dramma, si era qua e là intravedata, torna 
nel duetto d'amore fra Nair e Alim. La frase: Sia 
benedetto il dolore piena di passione e pur dolce, co- 
me ala di zeftiro, è di quelle, che rimangono se 
ite a lungo nel enore, perchè lo fanno palpitare e 
pensare. 

suona la marcia celeste, che apre il terzo atto e 
piene di viluttà e di eleganza le danze, che se- 
gono. 

1 ritmi di questo balletto, 1° economia dell’ istr 
mentale, la varietà dei colori ne fanno nm piccolo 
gicioll 

La scena dell'incantesimo la un tema sodo, 

to ed efficace, ce rammenta un po' la prima 


ite e con e 


ite la marcia del corteggio dell'atto quarto 
e delizioso 1°4 \eindia * 0 casto fior del mio 
sospir, , che da molti anni è nelle bocche di tutti 
i veri e falsi baritoni. Il finale, costruito sul tema 
dell'inca»tesimo, dà chiaramente la giusta idea del- 
l'autore. La stretta di questo lungo brano — sen- 
20 essere un di combina e 0 
contrapuntistiche — è certo meravigliosa por la 
disiuvoltura dello sviluppo è l'abilità girando e siu- 

appare nella disposizione delle parti vocali 


me în molti tratti dell’opera — 

smorità eccessive, Ma che dire? 

fa oltre- 

passare la misura? È chi sa se questa esuberanza 

non sia poi preferibile alla impotenza, da cui siazuo 
reondati ? 

È quinto atto breve ha nn corto preludio e un 
lungo duet. Le frasi che compongono qprest'ulti= 
mo smo efeaci e ben trovate, won tanto 
spirazione quanto dalla maestria. E l'opera si chiu- 

no felicemente di quello che gli atti itece- 

tto sperare, 

insieme si è detto che questo dramma ran 

a Îl fare del Lokeagrin e forse non a torto. 

Ma è uu Lohengrin che ha tanto di francese, quan- 
to l’altro è autenticamente tedesco. Esso risente, co- 
me è naturale, dell'indirizzo del secolo è si piega 
le forme ideali, che oggi — e pure venti 

mo più sentite. 

La ispirazione è in questo Re di L. 
abbondantemente doranque e doyuny 
mente sussidiata dal corredo de' ba 


e essa non ha sempre il calore schietto del 
ma ha buon fuoco, che div alda, 


| gia zur cliesso provenga da stuîa ben perfecìonata, 


In molti trat e SS 
pre poi risvegliata e fatta potente dal gusto squi- 
sito € dal sapere, 

Il colore ‘re soverchio, ma 

tissima; 
i francesi sono i pi tempo 
nostro. . 

Quando il Re di Lahore apparve aRoma nel 1878 
produsse l'impressione di nn lavoro precoce e passò 
quasi per osenro. Oggi l'opera è gustata, applau- 
dita e desiderata. Questo x si deve in p 
è vero alle sconclnsionate produzioni teati 
quali il pubblico è stato vittima in questi 
tempi : ma è da riconoscere pure al valore intrin- 
seco dell'opera d'a 

O come vorrei che î nostri nelutosi prendessero 
a modello il Massenet, che pure non è un parra 
cone codino, e, invece di romper le è al pros 
simo loro con logogrifi, che di musica non hanno 
che il pentagramma, proenrassero sesnire l'ammir 
bile esempio! Ma questo resterà wn pio desiderio 
finchè in terra abiteramo i ciechi impotenti 

L'esecuzione dell'opera si riassume nel valore del 
maestro direttore. Correttezzanezli effetti, slancio 
nella interpretazione ; ecco le doti della esenzione, 
alla quale contribuiscono eccellentemente l'orchestra, 
i corî e in massima parte anche i solisti. 

Alessandro Parisotti, 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale - Il Sezione feriale. 


Pres.: Pasquali - Giudici : Giovene © Preda - P.M. 
rosini - Cancelliere ; Fongoli 


Duello Macola-Cavallotti 


L'aula un po' angusta della VI Sezione è stata a- 
daltata meravigliosamente dalla intelligente cortesia del 
Presidente. Gl'imputati sono seduti di fronte al Tribu- 
nale, în prima linea, in quest'ordine : Achille Bizzoni 
e l'on. Tassi (padrini di Cavallotti), gli on. Fusinato e 
Donati (padrini di Macola) e finalmente l'on. Macola, 
quasi sotto al banco del P. M 

Dietro stannoi hanchi dei difensori, che sono,come di- 
cemmo ieri, gli avv. Pagani-Cesa, Stoppato e Zerbinati 
per Macola, gli on. Palberti e Mariotti pei padrini di Ma- 
sola e gli onor. Vendemini e Berenini pei padrini di 
Cavallotti. 

1 giornalisti, che sono in grandissimo mumero, sono 
comodamente situati in lunghi banchi collocati ai lati 
della sala. Speriamo che nelle udienze successivo il di- 
vieto di entrar nel pretorio senza uno speciale biglietto 
del Presidente venga mantenuto, in modo che non si 
abbia la solita invasione di intrusi 

Alle 11 e un quarto entra il Tribunale, e subito si 
comincia l'appello dei periti e dei testimoni. 

Vi sono i periti Masaniello Parise e on. Anzani, i 
quali prestano subito giuramento e rimangono in sala, 
Tl prof. Bassini non è ancora venuto : verrà domani. 

De' testimoni mancano moltissimi: due di essi, gli 
on. Giampietro e Niccolini, hanno fatto sapere che cono 
ammalati e quindi impossibilitati a venire, 

E comincia l'interrogatorio dell'on. Macola, îl quale 
prega il Presidente di dispensarlo da una lunga e spe- 
cificata dichiarazione, giacchè egli non avrebbe nulla 
da aggiungere alle sue dichiarazioni scritte esistenti in 
processo, 

Nessuna delle parti si oppone, ed allora il Presiden- 
te riassume breviscimamente la storia della vertenza, 
che finì con il duello del 6 marzo, 


Pres. Ella, on. 
ma risposta stampata il 25 febbraio sulla Gazzetta di 
Venezia, un po' pungente, sarebbe stata letta dall'on. 
Cavallotti, dopo di aver ricevuto i padrini? 

Macola. No: io avrei voluto che avesse letto la 
Gassetta prima di ricevere i miei padrini. . 

P. M. L'on. Macola conferma la memoria a stampa 
da lui firmata ed allegata al processo? 

Macola. Pienamente. 


Interrogatorii Donati e Fasinato. 


Donati dice : 

Venuto in Roma il giorno 27 febbraio, seppi che con 
un verbale dei quattro padrini in quello stesso giorno 
era stata chissa una vertenza fra Cavallotti e Macola. 
TI giorno successivo sì seppe che Cavallotti non si acquie- 
tava a quel verbale: incaricato dal Macola di sape 
da Cavallotti che cosa intendesse di fare, io mi recai 
da lui nell'aula della Camera con l'intenzione decisa di 
sopire una questione che mi sembrava onorevotmente 

Cavallotti, che stava correggendo dele bozze, 
mi disse che la vertenza non poteva considerarsi chiu- 
ini, on. Ni 


e lasciai Cavallotti. Però, poche ore dopo, careni Socci, 
il quale, a mia domanda, mi affermò che non aveva 
ricevuto mandato ad referendum, ma mandato illimitato. 

Tmmed pere ciò a Cavallotti con una 
lettera che feci leggere prima all’ on. Socci, il quale 
l'approvò. E nello stesso tempo avvertii il Macola di 
quel ch 

NI giorno seguente, 1 marzo, trovai alla Camera il 
Macola, il quale mi incaricò di andare da Cavallotti a 
portarsli una lettera © pregarlo di leggerla, perchè nul- 
la vi era di offensivo per i 

To compii l'incarico : Cavallotti lesse în presenza mia 
la lettera ©, approvandola, mi pregò di rispondere a 
Nacola che gi na lettera, nella quale si die 
chiarava scontento del verbale avrenato, e contempo- 
ranenmente non avendo ricevuto «pi 
colo del Secolo, che avera dato tu 
gli maniasse due padrini per decidere lo scontro. 

To riferii tatto a Mi uesti mi disse che a tali 
coutizioni, cioè come un' elemosina, non avrebbe mai 
1 duello. To fai dello stesso avviso 

î sul Don Chisciotte una lettera del 
dell'onore del Macola. Questi imme- 
dia'amente pregò me, paciete. sfortunato, e Von, Fusi- 
nato di recarci da Cavallotti per domandareliene spie- 
gazione. Appena ci vide, Cavallotti ci disse: voi sîele 
padrini, ed alla nostra: affermazione ci presentò il si- 
gnor Bizzoni e l'on, Tassi come contanti. 
Essi subito ci dissero che a avallotti il 
mandato preciso di fissare 
senza en ino del merito 
Bizzoni (interni La memoria le fa difetto. 
Donati. Può 4 potremo correzgere 
qualche mia diment 
de 


Donati riprende la sua dichiarazione ripetendo l'af. 
fermazione che da | Cavallotti non 
disettesion rito, perché l'on. 

slotti lo aveva proibito ai suoi patrini. 
Soltanto sì avanzavano delle difficoltà, perchè sî pre- 
fendera squalificato il Macola per due razioni. Anzitutto 
era comparso sulla Guzzetta di Vetezia un suicola 


drini di Macola s'erano abboccati co 
a, che è cavallereseamente ina irregolarità che io 
sanata dal verbale firmato dai 
îl 27 febbraio, 
alien avrebbe dovao essere un 


non approvo, era sta! 


mins da Roma alla Gassetta de Venezia, che il 
Macola mandò prima d ana nuova 

di Cavallotti avrebbe riaperto Ja versenza. Il Rizzoni 
mos!rava irritato di questo fatto, e quando venne da 
noi con la Gazcetla chhe un contezno non molto 
tese, del qualo però ci di usa: egli era agita» 
tissimo. 

Finalmente, deciso lo scontro, il giorno 5 se ne fi 
sarono, d'ne le condizioni ; la 
scinbola, la camicia col sufino inamidato, e il guanto da 
scinbola 

Su questa allima | 
si decise di rimnndre 


do 0 senza discussion 


senso a lungo, tanto che 
a suevessiva la doti 
berazione definitiva, 1 di Cavallotti ci portarono 
a decisione di non voler permettere l'uso di que- 


în camere diver 
ivo, che avrebbe dovuto è 

Voi però proponerimo anche l'u 2 spada o della 

con te quali armi il Macola non aveva nossina 
proponestin persino ta arbi 

Quando. 
ci riunimmo, i pa 
accettare il guanto 
non profungo 
condi: 

Finalmente nel pomerigrio ci trovammo tatti a Villa 
Cellere : l'on. Fnsinato dirigera lo scontro, sir le due 
prime messe în guartia. riuscite ineruente, vi fa un all, 
durante il quale a Cavi 'iutti, che era mollo eccitato, i 
suoi padrini fecero delle raccomandazioni. 

Alla terza messa in guardia Macola si mise con la 
punta in linca: Cavallotti si precipitò, è la parola, con- 
tro il Macola. In men che si dica, io vidi il Cavallotti 
portare la mano sinistra alla bocca, abbassa e la de- 
stra arm sciabola. Fu subito portato nell'ora- 
torio della villa 

Macola creleva di averlo 
ed era contento € 
soddisfacente 

Ad un tratto uscì dalla villa la contessa di Cellere, 
la quale cor sso: Donati, portate via 
Macola, voi non sapete cli plii è ferito a mor- 

Allora soltanto Macola si aecorse che la punta del. 
la sciabola era insanguiuata, 

Dopo qualehe minuto ei venn 
Cavallotti era morto: ne rin 
Lornammo a Roma 


no la nostra 


l labbro inferiore, 
rita in modo 


da'a la notizia che 
cmmo tutti costernati è 
Donati, insieme all'on. Fas nato ha 
fatio tutto il possibile per evitare lo scontro * 

Donati. Tutto il possibile: ma noi non potevamo 
far nulla di efficace dal momento che i padrini di (: 
vallolti avevano il mandato di fissare le condizio: 
dello scontro, e ci chiudevano la via ad entrare nella 
discussione del merito. 

P. M. Sia pure che la loro condizione fosse limi. 
ata dal mandato del signor Bizzoni e dell'on. Tassi, 
ma certo essi non fecero nulla, 

Donati. Ella mi vuol costringere ad anticipare la 
difesa dei nostri avvocati, come anticipa la requisitoria, 

P. M. No, prendo atto dei 

Esaurito l'interrogatorio così particolareggiato del- 
Von. Donati, si passa a quello dell'on. Fusinato. 

Egli dice 

La nostra condizione così dolorosa non fu crenta da 
noi: noi siamo stati esposti ad essere messi in nna lu- 
ce odiosa davanti al paese. Abbiamo perciò il dir ito e 
il dovere di difenderci appieno. 

Mi rimetto anzitutto alla dichiarazione del collega Do- 
nati, ma debbo aggiungere qualcosa. Le funzioni dei 
padrini in un duello sono due : o conciliare © fissare 
fo scontro. Noi non poteramo far nulla per conciliare, 
perchè i padrini avvereari si rifiutarono di entrare nel: 
la discussione del merito. La disputa si accese, soltan- 
to perchè i padrini di Cavallotti sostenevano, che il 
contegno del Macola implicava tali violazioni delle re- 
gole cavalleresche, per le quali doveva ritenersi squa- 
lificato. Ma su ciò finimmo coll'accordarei. 

L'altro punto, sul quale ritengo di dover dire qual: 
che parola, riguarda la questione del guanto. 

Noi avevamo dal Macola il diritto di scegliere qualun- 
que arma. Accordatici sulla sciabola, noi insistemmo 
per il guanto ; giacchè l'uso di esso è diventato con- 
suetudinario, e d'altronde l'on. Macola per altra ferita 
riportata alla mano destra non poieva esporsi al peri- 
colo, egli giornalista, di perderne l'uso completamente, 
Respinta la nostra proposta di usare la spada 0 îa pi- 
stola, e l’altra proposta di ricorrere ad un tribunale ar- 
bitrale, i padrini di Cavallotti finirono con l’accetiare 
il guanto da sciabola. 

In tatto il resto mi rimetto a quello che ha detto 
l'on. Donati. 

Interrogatori Tassi e Bizzoni. 

E' quasi îl tocco, quando si comincia l' interrogato. 
rio dell'on. Tas 

Ezli dice 

Nel pomeriggio del £ marzo, l'on. Cavallotti mi ven- 
ne a cercare nella sala di scrittura della Camera pre. 
gandomi di rappresentarlo in una questione che aveva 
col Macola. 

ca di Cavallotti, non potei rifiutarmi : mi 
nocordai con Bizzoni, il mi fece tutta la storia 
della, vertenza. Lan 


ola, ha prevedato che la sua pr. | L'impressione cho ne ebbi, udita 18 st 


stione, fa questa : che il Macola avera: avuto torto a 
mandare alla Gazzetta di Venezia un telegramma of- 
fensivo per Cavallotti, quando la procedura cavalleresca 
era in corso. 

Gi recammo al convezno. E qui î padrini dell'on. Ma- 
cola non sono stati esatti. Noi non nv 
mandato imperativo : noî averara» anzitutt 
dovere di dichiarare che Cavallotti era a disposizione 
dell'on. Macola, dichiarazione necessaria in questo pal 
Jeggiarsi di accuse di viltà. 

Ma non ci rifutammo punto di discutee il merito 
anzi Bizzoni assai concitato disse ripe! 
leva discutere tutta la vertenza. 

1 padrini di Macola invece ci dicevano che n 
la dichiarazione che Cavallotti si poneva a di 
di Macola avevamo rifiutato di discutere il m 

Allora noi avanzammo le due obbiezioni di indegni- 
tà, delle quali ha parlato l'on. Donati. Ma si fini col 
decidere lo scontro, rinviando all'indomani la determi 
nazione delle condizioni 

Cavallotti, che, avendo fatto trentadue duelti, non era 
forse entrato altrettante volte in sala d'armi, non ave- 
va nessuna dimestichezza col guantono da sciabola, ci 
incaricò formalmente di non permetterne l'uso: se mai, 
egli avrebbe acconsentito soltanto al guanto di spada. 
Però ci dichiarava che, piuttosto di far la figura di un 
uomo che avesse paura di un duello con un guantone, 
a cui non era abituato, avrebbe accettato anche que 
sta condizione. 

Per il guantone si fece un lungo dibattito. Ci offri- 
rono la spada o la pistola: ma sarebbe stato il caso 
di ridere. Cavallotti miopissimo sarebbe stato nella con- 
dizione di un uomo inenn 

Gi proposero anehe un arbitrato per le armi: ma 
noi lo rifiu'ammo perchè per consuetudine lo sfidato 
ha la scella delle condizioni e per non prolungare la 
questione 

Finimmo perciò coll'accettare il guantone. 

Cavallotti volle ancora un giorno di tempo per pre- 
parare il suo testamento e sistemare tutti i suoi affari 
politici e letterari 

La mattina del 6 marzo fece colazione con noi e 
bevve, sul mio onore, un solo bicchiere di vino. An- 
dammo poi alla villa’ Cellere 

Dato l'alt, dopo il primo assalto, Cavallotti. nella 
foga non se ne accorse, meritando i rimproveri  del- 
l'on Fusinato, al quale do 

AI terzo assalto, attaccando il Cavallotti, l'on, Ma- 
cola fece un passo obliquo a destra, quasi di scatto, e 
ponendosi con la punta in linea, senza spaccare, ferì 
Cavallotti profondamente alla boe 

Pres. Non si ricorda di aver detto a qualcuno che 
la ferita si dovelte all'eccitazione séverchia del Ca- 
vallotti? 

Tassi. Può essere: per molto tempo non ebbi la te 
sta a posto. Confermo però che da parte del Macola 
non vi fu spaccata, ima fa semplice distesa del brac- 
cio con la punta in linca, 

Potrò essere stato in'eso in vario modo, ma ho la 
visione notla della 


dò: scusa: 


dichiara che l'interroga! 
tissimo. Deve agziungore 

AI Cavallotti, presenti g Aggio © Girardini, dis 
si cfie non doveva bat'ersi perché Mavola era 
ficato. Ezli allora mi disse: va bene, semi abbando- 
nate anche voi, în ricorrerà a due militari, i quali non 
potranno fare a meno di condnrei sul terreno. 

Questa è la razione per cui jo e l'on. Tassi continuam 
mo ad assisterlo 

Pres. Non le parve che il verbale fa 
che non si voisva un d 

Bizzoni. Sì, anzì ebbi a giudicssio un po'bratatmen 
to con questa frase: questo è ale da maceli 

On. Mariotti. 1 padcini di Cavallotti vole 
trare nel mero soltanto per dimostrare la 
del Nacola? 

Tassi. Si, appunto per questo: noi volevamo evi 
lo scontro, pur mettendo al coperto la diznità di C 

lotti con la dichiarazione che egli era a_ disposizio- 
ne di Macola. 

A questo punto, e i tori degli im- 
patati, il presidente concede un podi riposo. 


Testimoni a carico, 

He 14.15 si 

o perito, l'on. 
agli altri, 


l'udienza, e si fa g 
nti, il quale 

ola non è 1 sese senza di lai, 

e él'on. Felice S i noi febraiofa i 

o Îasîeme all'on di 


‘alfotti una sfida n er una 


notizia. inesa! i pubblicata sulla 
Gazzetta di 
‘on una lettera sn! 
Cavallotti n 
tanto una È rispondente della 
Gazzetta di Venezia, nelia quale questi si dichiarava 

© della notizi: 

ademmo I 


si acquietò a questo verbale; non così il 
i, il quale riapri la questione con una lettera 
Don Chisciotte, rimproverando Macola di farlo 
spavaldo a Venezia ed il conîrario a Roma. Bisogna 
notare che intanto Cavallotti aveva letto salla Gassetta 
di Venezia una risposta pungente al suo articolo sul 
Secolo. risposta che il Macon avrebbe invece voluto 
che avesse letto pria dell'inizio della procedura ca- 
valleresea. Di ciò noi facemmo overo al Macol 
îl quale si mostrò assai remissivo con noi, 

Poi altri due collezhi furono invitati dal Macola ad 
assisterlo nella vertenza che si era rinnovata, 

On. Mariotti. Nel preesdente duello del Macola col- 
l'on. plati si usò il guratone? 

Vantini. Sicuro : oramai già il gi 
è diventato consuetadinario 

Pres. Era uno schermitore valente il Macola? 

Santini. Tutt'altro: era uno scherinit ni ardito, 
mia scadentissimo, Anzi siccome nel duello con Bisso 
lati il Macola non aveva voluto prendere una lezione 
d'allenamento, quando in principio accettai il mandato, 
gl'imposi la condizione che nel caso di uno scontro dovesse 
prendere una lezione d'allenamento. La prese infatti 
nella sala del maestro Musdaci, il quale è un gentil 
uomo, incapace di aver insezuato dei colpi per am 
mazzare. 

Avo. Pagani Cesa. L'incarico del Mac 
di portar la sfida al Cavallotti donde veniva? 

Santini. Non ricordo bene: parmi da Genov: 

Il testo è licenziato. a 

i succede l'on. Eugenio Valli, aneh'egli padrino 
di Macola nella prima fase della vertenza. 

Racconta come, ricevuta una lettera di Macola da 
Genova, andò in cerca di uno dei numerosi colleghi 
indicatigli dal Mncola, e trovato l'on. intini lo pregò 
di recarsi con lui dall'on. Cavallotti per  domandargli 
una ritrattazione 0 una riparazione per le armi. Nella 
lettera di Macola, continua, si accennava alle sue re- 
lazioni amichevoli con Cavallotti: anch'egli ci mostrò 
simpatia per Macola, e ci indicò come suoi padrini gi 
on. Giampietro e Marazzi. In seguito alla leltera del 

lia, che avocava a sè la responsabilità della noti- 
zia della Gazzetta di Venezia, origine della vertenza, 
redigemmo il verbale d'accomodamento. 

La ina del 28 giunse a Roma il Macola, il quale 
si mostrò lieto dell'esito della questione. 

Non così Cavallotti, che pretese che la vertenza era 
stata riaperta da una pubblicazione della Gazzetta di 
Venezia, nominò due nuovi padrini, gli on. Socci e 
Niccolini. La verienza fu cos riaperta: stabilimmo an- 
zitutto che scontro non dovesse avvenire, e con grande 
fatica, giacchè tanto il Cavallotti che Macola avevano 
già provato di essere cavillosi, riuscimmo a mettere in 
sieme un altro verbale, che il Macola accettò, 

Ma Niccolini, poche ore dopo, mi fece sapere che 
Cavallotti non aveva voluto accettare il verbale. 

Pres. Macola era un abile schermitore? 

Valli. No: nel duello con lati, nel quale io l'ho 
assistito, ha mostrato molto coraggio, ma si è battato 
malissimo, fanto che ha riportato una bellissima scîa- 
olata (ilarità). 

Mentre gli cucivano la ferita, egli diceva: bravo Bis- 
solati, mi ha dato un colpo in piena regola. 

Uscito l'on. Valli viene il prof. Bassini, altro dei pe 

che presta giaramento. 

Entra poi l'on. Ettore Socci, il quale insieme all'on. 
Niccolini succedette a Marazzi e Giampietro come pa- 
drino di Cavallotti. Egli dice : Cavallotti credè di aver 
dato a noi mandato ad referendum : ma noi in piena 
coscienza eravamo convinti di aver avuto un mandato 
illimitato. 

Quando egli non volle accettare il verbale firmato da 
noi, noi ci trorammo quasi. licenziati, e rassegnammo 
il mandato con una lettera a Cavallotti ed una ai pa- 
drini avversari. i E 

Segue il dott. Carlo Cervelli, il qu come 
di Macola, ha assistito al duello, né ripete il raccosito, 


tone da sci 


al teste 


. Ha lei avverlito che vi fos 
tevole da parte dell'on, (Cava'lotti ? 
lo ; nom avrei maf immazia; 


na inferiorità n, 


îelia di vedono i 
Affatto: è un 199 comunis-ime n 
i professionisti, che deb 
stro, lo usano. 
On. Palberti. A quanti duelli ha assisit 
Teste. A settantacinzuo. 
On. Pelberti. In quanti non ha visto usato 
tone? Li 
Teste. Non tatti i duotli erano alta sein 
una decina avvennero senza 
Bizzoni fa notare che Cava 
un colpo: ben 
contro Macola in modo 
o il colf 


0 a 


ran: 


la rimaner i 
, rimase in piod eul'o 


sponsabil 
che si fo 

Donati accenna negativamente enl capo 

A domanda del prof. Bassini il teste Car 

ezazioni sul carattere della forita, è 
subito tentat, ed è poi licenziato, 

A lui succede il dott. Rutilio Axcenzi 
anch'egli assissito al duello, Tra le altre some dimo 
il guantons rendeva il duello alla. seinbola un veg 
proprio duello alla spada: di modo che esi a. 4 
sta'o padrino di Cavallotti, conoscendon» | 
miopia, non avrebbe mai permesso un tal 


Ùi di al 
sti rimedi 


estrom 


Perizie. 


Primo, il prof. Masaniell) Parise 
Stop: 


nza lettura, 
Eccone brevemente le conclusioni : anzituti 
bole adoperate dai duellanti erano porfo:lament 
sso, di lunghezza e di forma. In second 
nlò al perito se per lo armi scelte, ]n 
condizioni stabilito, risultasse. che p 
duellanti lo scontro dove 
sito il Parise la risposto nagativamen 

Il terzo quesito era questo: se ja naturale in 
di statura e di elà, la miopia, specie quando nel 4 
lo non sì fascia uso di occhiali, costi 
di inferiorità fisica tale, da rendere 
zioni degli avversarii a Lal segno che per le re 
valleresche il duello non avrebbe dovuto 
Anche a questo quesito il perito ha r 
mente. 

In udienza il prof, Parise conferma 
seritla. 

Poi l'on. Anzani perito di difesa sostien 
del guantone è comanissimo, ed era necessari 
sto caso, avendo già l'on. Macola offesa lt man 
da un'altra ferita, 

Pres. La pretesa dell'on. Macola di usar 
ne da sciabola avrebbe potuto giustificare un 
padrini di Cavallotti ? 

Anzani. hè la condizione dell'uso del 
tone era un'assoluta necessità. per l'on. \lu 

Giò è confermato dall'altro perito di 

Bizzoni. Siumo in una questione bizan 
drini di Cavallotti avevamo il diritt 
dizioni. I periti hanno detto che è con. 

il guantone + ma questo non deve imp 

Il signor Macola ccio: diesi 
lanzo d quello di ed il du 
tone esponeva altri dieci centimetri del 
Jotti alla sciabola del Macola. 

Arr. Zerbinati, Appunto per non far 
zantine desidero si domandi all'on. Anzan 
che il gravemente provocato sfidi la scelt 
spetti allo sfidato o to. 

On, Anzani. Nelle offese gravi, atro 
prima è l'accusa di viltà si usa lasci 
scelta dello armi, e la scelta delle cond zioni 

Donati. l padrini di Cavallotti ci dissero che esi 
non avevano altro potore che quello di fissar 
dizioni dello scontro. 


0 essere letale 


sto. negativa 
SUA perizia 


l'uso 
în que 


Bizzoni (seattando). No, no, non è 
Tassi, Ma questa è una provocazion 
Donati (riprendendo). Ta ta'e condir 
di fronte a due parlrini portatori di un carte 
da, quale era il nostr overe ? 
Parise. Quando due padrini portano 
si usa più entrare in one. per can 
sto easo poi si era così 
pure amiche 
cuparsi di pncificazion 
Ave, Stoppate 
parti ritenere es 
scambio del pavtrini? 
Anzani, Lo parti dovevano 
Avo. Pagani Ceva. Ciò avrebbe pi 
uno scambio ‘di padrini fra îl primo mrlconten 
suoî prstrini? 
Anzani. Il primo 
{o dai quattro padrini è messo fuori d 
valleria 
L'udienza è rimandata 


a un verbali 


Fallimenti in ‘Roma 
MORATORIE - Pozzi Ginseppe, droghe è © 
P, Randanini 53 - leri furono convocati ì ere 
corr. per deliberare sulla nuova moratoria di mes 
sta dal fallito. 
CONCORDATI - Bondi Amadio, tessi 


po dei Fiori 52 - Offerto, ieri, al 29 0;0 in 3 rat 


] core. adunanza crd. per decidere. 


Ditta Maciocci e Lizzani, farine e © 
metta 5 - Oferto 2) (10 in 3 rate; al fò 
liborare, 

Ricchelli Italiano, mode e novità. 

10 000 in 2 rates 27 corr. per delibe 

RENDICONTI - Fantozzi Emma, 1 
tone 60 — lerî fa approvato îi conto resa dal cor. 
rator 

VENDITE - Magnatti Luigi, ozgetti l'arte. V 
dotti 63 - Autorizzata la vendita a trattative private 
merci non cadute in co 

| 
Un grosso furto. 

(8) Parigi !s. — 
viaggiando in ferrovia fra Parigi ei Au È 
mase vittima di un furto di gioi»Ili del valore di 
700,009 lire. 


H 


Un disastro ferroviario. 
(S) Londra 18.— Vi fu uno scontro ferrov 
rio presso Barnetby. Vi sono 9 morti e 22 feriti. 


Dalla Pro incia Romana” 


Tivoli, 17 (Ritardata), — Stamani, alle 10, 
compagnato dall'erv. De Martino, ‘suo seeretario 
particolare, e dall'on. Alfredo Baccelli, deputato de 
Collegio, è giunto da Roma îl prefetto commenda” 
tore Serrao. 

È' stato ricevuto alla ferrovia dal sindaco, dalla 
Giunta © da molti amici dell'on. Baccelli... 

Dopo le presentazioni al palazzo comunle si 
recato al Convitto Nazionale, ricevuto dal preside 
dott. Corradi, e al R. Riformatorio, ove, nella visita 
minuziosa, gli è stata guida cortese, nell'assenza 
del direttore cav. Di Marzo, îl cav. Cremona 

Al lunch offertogli allo Chalet della Villa Gr 
riana, al quale sono interrenuti l'on. Baccelli è l'i 
tero Consiglio comunale, hanno parlato, virameni 

plauditi, il sindaso, il prefetto e l'on. deputato 
il quale, con ma trovata felicissima, ha rierocat 
con splendide parole îl passato di Tivoli, traendone 
auspici per un brillante avvenire. 

Nel pomeriggio il comm. Serao ha v s 
ficiue elettriche e i grandiosi lavori di ampliamento» 
ricevuto con cortesia aquistia dal comm. Ponchai 
e dagli ingegneri Kaiser ed Alker. 

e, di interessarsi delle vitali questioni cittadine, spe 
cialmente dell'Acqua Marcia e delle Albule, letta 
consigliati i rappresentanti del Comune e delle Sv 
cietà a voler trovare subito il modo di addiveni 
ad un equo componimento ciò che, del resto è N 
desiderio e nell'interesse di tatti 

Alle 16 è ripartito dalla stazione del tram alla 
Villa Adriana, lasciando in tatti la più grata me 
moria per la signorile cortesia, e la fiducia che se" 
prà conciliare nel modo miglio le esigenze dl 
dastria con gli iuteressi della nostra città. ‘de 

Aderendo al gentile invito dei suoi elettori da 
nella breve visita non ebbero campo di avvicin 


itate le of 


| l'on. Baccelli ha promesso di. tornare domenica ex" 
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hi 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ), 19 Ottobre 1898 — S, Pietro d'Ale. 


iuova il Sole allo ore 29 m. — Tramonta alle 521 e. 
Leva la Luna alle ore 113 mm. — Tramonta allo $.1 & 


BOLLETTINO METEORICO. 
19 Ottobre, ore fò. 
one ancora bassa sulla Manica 735 Bonto 
nirionalo 764 Pietrobmego. 
rometro diminuito fino due mill. 
atato fino tro mill. Italia superior 
Sud, diminuita al Nord c Cen 
zie Nord e Centro. 
jeto sereno în Sicilia, coperto 0 nuvoloso altro- 
T'irreno agitato. i see 
* Torino, Modena, Venezia; 750. Livorno, 
Cagliari, Roma, Foggia; 754 Palermo, 
Sirdensa, Reggio, Lecce, a 
ti freschi meridionali, cielo vario al 8ud, 
altrove, con piogggie, mare mosso o agitato, 


Nelle Provincie dalle oro 8 del 17 alle 8 del 18. 


tas, | min. || Mase.| xtin 


‘alermo 
Cagliari 


All'Estero ore 8 del 18. 
percio TI TANO 


Rebus-Monoverbo 


COC ce 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
PERO-NO-SPERA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 15 OTTOBRE 
itia 
con Ambrosi Chiara 
on Totti Cesira 
ingegnere, con Peali Ida 
ziere, con Camiciani Teresa 
n Puzzo Dialma 
telli Pia 
«on Ercolanoni Aun 
prendente, 
con Mari Vinee 


Caudina Modesta 
con Paoletti Augusta 
iossinano Ginlia 
i Anna Maria 


è morti denunziati nel giorno 18 ottobre 
Nati %0 
Morti 17 dei qu 


nia fa Bernardino, Anagni, 
ano ili O tonrdo, Roma, 6. colibe 
ndo Luigi di Gsrardo, Eporia, 29, celibe 

4 Erminia fi: Carlo, Roma, 19, vetova 
dro fu Ang 


4, nubile 


n, Frascati, è 

n Francesca fi Salvatore, Tei 2. 
Ginseppo fa \ugelo, Monte Por 

Loren nia, 10 


ASTE, APPALTI E CONCORS: 


icizio di Rnvanmsn. 


coniug 
48, donivg. 


3 novembre - Appalto dazio 


amento 
on 
rembre - Sist 
» Garibaldi, Pres. E 
Ministero del LI 14 nov 
ivme Sinni e strada d'a 


sobre (ani 


io delie 
to ci Insozi 


‘Tdi sera le inserzioni si ricevono egualn 

‘topo mezzanotte all'Ufficio di Redazione 

Por gli uffici d' Amumimistenzione N, 1234 
fici li Mkedozione 


Cronaca.Roma 


io Romano. Permometro centigrado: 
3 — Minimo 19,3, 


Temperatura di ieri. ervato- 
) del Collegi 
Massimo 4 
Vaticano. Il Papa ha conferito la gran cro- 
ce con placca dell'ordine Piano al signor Leone 
ifarmel e la commenta dell'ordine Piano al comm. 
Massimiliano Zara, presidente della Socie 
Mi Paolo per la difiusione della buona stampa. 
"1 vescovi cattolici di rito siro rianiti a Ma 
din. hanno eletto a patriarca antiocheno pei siri 
monsignor Efrem Rihmani, già arcivescovo siro 
Aleppo. ; 
AS. ‘apo le ( 
i la festa di Santa Te- 
il 15 ottobre, verrà so- 


Giuseppe a 
i i restau 

resa, solita a celebrar: 

lennizzata il 22 corrente. . 

Nei giorni 19, 20 è 21, alle ore 5.114 pom., vi 
sarà un devoto triduo, con Preci, funo e Bene- 
dizione. 

Jeri mattina il Papa riceveva in particolare 
udienza il card. Pietro Geremia Michel:ngelo C 
ia, arcivescovo di Palermo, in visita di congedo. 

— Riceveva inoltre mons. Pasquale Ga di, 
arcivescovo di Manfredonia, mons. Emilio Grou: rd, 
Arcivescovo di Ibora, vicario apostoli 
basca-Mackenzie, e mons. Pietro Gonzales 

covo di Pet zato apostolico 
i jcario apostolico 
di Aleppo per i latin III 

2. Jeri ha fatto ritorno in Roma $ 
dinal Vicario Lucido Maria Parocchi. 

‘Arrivi e partenze. -— Sono giunti in Ro- 
ma S. E. Pasetti de Yriedenburg ambasciatore 
d'Austria presso il Quirinale ed il generale ’our- 
non, comandante il IX corpo d'armata. 

La Giunta amministrativa. — Il pre 
fetto comm. Serao ha ieri presieduto la Giunta 
provinciale amministrativa... È 

S. P.@._R. — Nel pomeriggio di oggi la Giun- 
ta terri seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

1l ponte Gianicolense. — Nella seduta 
di oggi la Giunta Municipale prenderà probabil- 
mente in esame il bilancio dei lavori pubblici. 

Fra i lavori da eseguirsi nell’anno venturo è 
compresa la prosecuzione del ponte Gianicolense 
del quale, come è noto, sono già compiute le fon- 
dazioni. È 

‘esecuzione di tale lavoro incontra qualche 
difficoltà : l'on. Ruspoli però ebbe più occasione 
di dichiarare in Consiglio che nel futuro esercl 
zio avrebbe fatto tutto il possibile per compren- 
dere quest' opera nel numero dei lavori da est- 
guirsi. si È 

Voi ci auguriamo che possa essere in grado di 
mantenere la promessa. Non si tratta d’impegna- 
re grosse somme ma soltanto di non abbandona- 
re un'opera pubblica d’indiscutibile utilità. h 

Oramai le spese maggiori pel ponte furono già 
fatte e i milioni erogati a questo scopo sarebbe. 
ro proprio scinpati se per la differenza di poche 
centinaia di migliaia di lire Li so bri 
cora per lungo tempo essere a! ona 

D'altra parte gli abitanti del quartiere della 
Langara hanno pure il diritto di non essere di- 


menticati. i 


Em. il car- 


ra Pia di S. Michele Are 
i. MI angelo. 
ri Ì dee di più oto dei porri Sa 
è l'Opera Pia di San Michele Arcanzelo ni 
Corridori di Borgo ritarda i to delle 
ni 3 la al 
dette il pagamento delle 
ra a tale proposito gli amministratori dell 
Ora a tale proposit istratori dell'O 
pera Pia ci inviano i segnenti schiarimenti che 
r no d ere di i - 
trotia i rendere di pubblica ra 
A dare una volta per semj I ari: 
) ì pre pubblico schiari- 
mento contro i nas:erusi reclami che ci pergengono 
dalle dotate di quest'imm ne, che fin dal- 
l'anno 1891 contrassero € non possono 
esigere le loro codule i 
Che il R. Demanio fi 
rendite si rifiutò al pa 
negli anni 1 si 


monio. 

Miariamo: 

bbe in mano le nostre 

‘to de'le doti distribuite 

do che fa nullo il con- 

avvenute posterior= 

lata della notificazione 

e della denunzia, Mod. 
1890). 

ti a quei pagamenti fa- 


dell'invito per 
A (art. 

Che perviò i 
rono di 

Che le ns inte as 

ono dei debiti 

x cor fatto non nostro il fondo 

cho riferivasi a quei debiti an- 


non essendosi fino ad oggi potuto ottenere 
Demanio il conguaglio della sua gestione que- 
sta Amministrazione si adopera con ogni impegno 
per soddisfare anche con sacrificio dell'Ente, qual- 
di quelle doti per ordine di data dal contratto 


i menti valgano a persuadere le cre- 
i di pa ientare e credere che ogni ritardo ul- 
essero imputato a nostra colpa, tan- 
tochè l'autorità tutoria del tatto informata accordò 
a questa opera Pia il 18 de ese l'estrazione 
di una tombola che diede il e risultato: 
Introito della ventita è i. 9,955,80 
Spese — pag: 
premi ai vincitoni 
Stampa, cartelle, manife- 
sti, affissioni ecc. 
Provvigione airivenditori, 
ritiro cartelle direzione 
Costruzione dei casotti in 
piazza Cavour, paratura 
la loggia, maricie e propine 
diverse 
asse di registro, bollo e 
ricchezza mobile 


nento dei 
L. 3,000,— 


n 307 


n 1,138,07 


L. 758077 


Utile netto L. 2.371.083 

Questa somma è stata erogata al pagamento di 

altrettante doti scadute, tenendo sempre l'ordine di 
anzianità di matrimonio 

Gli amministratori 

Ave. Carlo Ma 

n - Luigi Palombi 

Scuola complementare serale ed e- 

ducatorio “ Luigi Pianciani .. — Nel- 

l'ultima adunanza con voto concorde di malti in- 

nti è stato noninato direttore d nola 


Pietro Gentili - 
Raffaele Dazzi - 


Car. 


complementare il cav, Lor 1 
nella senola tecnica “ Pietro Della Va 

Nella scuola che avrà un indiriz 
niente pratico ed in armonia coll’indole della 
stituzione saranno insegnate le seguenti materie 
dai sottonotati maestri 

Carles prof. Lorenzo. fi 
io, dirittie doveri — Stoppa Pasqu 
tica e computisteria — 
liano — Cicconardi Salvatore, ste 
Torquato. disegno applicato alle arti. 

Nella stessa adunanza dai componenti il Co- 
mitato e da molti nti delle senole comu- 
nali venne per acclamazione nomiato presiden- 
te onorario del Iicreatorio l'egrezio cav. ltoma- 
no Guerra cui è dorato îl not e razionale 
incremento della educazione fisica in Roma, 

ella direzione del Hiercatoriv sono stati in- 
caricati i maestri Salvatore Cicconardi e Ferella 
rico. 

Alla fine di novembre p. v. verrà fatta 1° <> 
lenne inaugurazione, È 
Per l'Aducatorio * @ Baccelli ,. 

Nella settimana prossima avrà luogo un gran- 

pettacolo al Politeama Adriano 
La compagnia Schumann promette un program 
ma nuovo ed attraentissimo. Ll teatro sarà illu- 
minato a cio no. 

Oltre l'orchest 
certo, Vi saranmo anche altre sorpr 

Der gentile concessione del signor Schumann e 
dei proprietari del teatro lo olo andrà a 
de riducator li 
i i Alle 14 € 30 di 
3 ; partiti per Milano. | 

nta Cecilia. — Il 
riaperte le scuole del 


Vellazias 


Ignazio, it 
— Ciacchi 


3 novembre p. v. sarani 
Liceo musicale. 

Le domande dovranno esser presentate în car- 
ta da bollo da 6) centesimi corredate dai doc 
menti relativi e dalla del deposito di 
Ù tassa d'iscrizione — che sarà restituito 

ante non sarà auumn-ss9. 

I posti disporibili sono i segmenti : 

Amnonia posti 3 — Istrimentazione per banda 
6" Canto 5 — Organo 5 — Pianoforte (classe 
element.) 4 — Violino e viola 10 — contrabasso 
2 rpa 1 — Flauto 1 — Clarino 1 — Oboe 
9 — Fagotto 3 — Corno 1 — Tromba e trom- 
bone 1. 

Alla R. scuola di recitazione diretta dalla si- 
gnora Virginia Marini gli esami di ammissione 
avranno luogo il 27 corr a 

Al'Accade San Luca. — Ricor- 
rendo ieri la fe Latca nella chiesa o- 
monima al Foro Romano furono celebrate solen- 
i funzioni. 7 

tale circostanza tutte le gallerie, le bi- 

he e tutti i locali accademici annessi alla 
chiesa, con ingresso nella via Bonella, furpno, co- 
me annonciammo, aperti al pubblico e virimare 
ranno tutt'oggi. A 

Collegio dei parrucchieri. — Nell'im- 
minenza della distribuzione del * Premio Gari- 
baldi , ai figli dei soci che più si distinsero nel- 
lo studio frequentando le scuole comunali nel- 
l’anno scolastico 1897-98, è 

Si pregano i soci stessi di inviare alla presi- 
denza non” più tardi del 31 corr. le relative pa- 
gelle scolastiche per poter procedere all’assegna- 
Zione del premio stesso 

Il Consiglio direttivo nella seduta di ieri sera 
ha poi deliberato di aderire alla “ Lega contro 
il coltello . nominando a rappresentanti i soci 
Tacchi e Liberati. À 

Movimento di truppe. — Col treno di 
Napoli ieri sera alla stazione di Termini sono 
giunti altri 140 soldati dall'Africa. — 

Questa mattina ripartiranno per varie linee. 

Un ntto di filuntropia — In seguito ad 
una piccola vertenza sorta fra la Ditta W.Ili Gon- 
drand di Roma ed il sig. conte Du Bois d'Aische, 
Ministro plenipotenziario del Belgio, a motivo di 
avarie, lamentate da quest'ultimo, al suo fino mo- 
bilio, e della quale la Ditta non voleva ricono- 
stere responsibilità di sorta, non avendo essa 
provveduto integralmente all'imballaggio, si con- 
Venne di comune accordo di versare la somma in 
contestazione, L. 100 a beneficio dei poveri di 
Roma. PSE 

Un bravo di cuore al sig. conte Du Bois dAi- 
sche ed alla Ditta Gondrand nella speranza che 
il nobile esempio trovi degli imitatori eche molte 
vertenze in luogo di venire trascinate per le 
Pretare e per i Tribunali si risolvano nel dar sol- 
lievo a chi soffre, a chi ha fame. 

‘Le 100 lire sono state depositate al nostro uf- 
ficio, che si riserva di trasmetterle ad un Istituto 
di carità cittadina. 

Ds Tullio Dovara, Malattie dei bambini, Orto- 
pedia. Riceve dalle 14-16. Via Fontanella Rorgheee 46 1.) 
Rella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri 

Il cav. Giovanni Bruschi dentista ri- 
cove dal'è 9 ant, alla 1 pom. e dalle 3 alle 5. Corso 
Vittorio Emanuele, ingresso via del Sudario 28, pia- 
no secondo. 

Fucilata — Presso Tivoli, al ponte Lupone, 
il contadino Di Propris Guido, d'anni 21, da Ger 
no, fa colpito al fianco e alla spalla sinistra da un 
colpo di fucile, caricato a minuto piombo, tirato da 


‘guardiano di una vigna. A 
mo gareetato il malcapitato alla: Consolazione, fa 
alati rtaitari giudicato gunriilo in 15 gior. 


Duo sufeldii. — Verso le 6 di teri matti 
na, nel cesamento al viale !. Margherita 961, i 
provvisarente si ulì n tonfo. Accorse îl portinaio' 
a nome Caccia Bartolomeo, e rinvenme ai piedi del- 
la scala, disteso in terra, l'inquilino Satatelli An- 
tonîo, d'anvi 24, romano, manmale, che non dava 
più segno di vita. L’infelice erasi gettato dal pi 
nerottolo del 5° piano. Per le gravi lesioni ripor- 
tate cessò subito di vive: 

Dopo le constatazioni di legge, îl cadavere ven- 
ne trasportato a Campo Verano. 

Le cause del suicidio non sono del tutto accer- 
tate. Sembra però che il Sabatelli avesse contratto 
alcuni debiti ai quali non poteva più far fronte. Ne 
era rimasto talmente desolato da esternare più vel- 
te coi suoi compagni îl desiderio di porre fine alla 
sua esistenza. 

Lascia la madre, abitante in via Voltumo 49, un 
fratello e dne sorelle. 

— Alla Consolazione è morto il commesso del 
lotto Cercarelti Francesco di anni 48, romano, che 
ieri l'altro nella sna abitazione al vicolo del Priora- 
to 38 tentava di suicidarsi. 

Tentato suicidio — Alle 21 di ieri, all'Al 
dergo del Tritone, neila via omonima, certo Olivieri 

utonio, d'anni 53, da Firenze, tentava di suicidarsi 
esplodendosi un colpo di rivoltella al petto. 

Fu trasportato all'ospedale di San Giacomo, dove 
lo giudicarono guaribile in un mese con riserva. 

| Egli dichiarò al giudice istruttore di aver tentato 
ai suoi giorni per dissesti finanziari. 

Abita în via Palestro 41. 

— Alle € pom di ieri, ba attentato alla propria 
vita, nella caserma della sezione dei Prati di Ca- 
stello, con un colpo di revolver, la guardia di P.S. 
Giacomo Liverani, per una punizione inflittagi 

Egli fa trasportato all'ospedale di S. Giacomo, ove 
fu operato dal dott. Bertini, e versa in pericolo di 

Una grassazione simulata, — Il mec 
cauîco Fomi Natale, d'anni 37, d’Ancona, presenta» 
tosi al Commissariato dei Monti, denunziava di es- 
sere stato fermato da tre sconosciuti in via 
lana e depredato del portafoglio contenente 47 
re e dell'orologio con catena d'argento. 

Dietro opportane indagini iniziate da quei fan- 
zionari, si assodò invece che il Forni aveva simu- 
lato la rapina. Infatti fu perquisito e gli si trovò 
indosso la polizza dell'orologio, che avera impe- 
gnato nella mattina per 8 lire, Venne trattenuto în 
arresto. 

Ladri — Tal Cardellini, proprietario di un ne 
gozio di velocipedi in piazza Barbesini, ieri l’altro 
consegnava una bicicletta a nolo ad un giovace de- 
centemente vestito. 

Quale fn la sua sorpresa quando ieri mattina 
trovò nella sua cassetta della corrispondenza una 
bolletta dell'agenzia di trasporti Sella, in via della 
Mercede, che attestava essere st a la bici. 
letta ad un individuo di Frascati sotto l'assegno di 
15 lire! 

Corse subito a denanziare la truffa al Commissa- 
riato del Macao, il qua'e riuscì più tardi ad accinf- 
fare l'abile lestofante, che venne identificato per La- 
tini Alfredo, d'anni in via Napoleone ILL. 

Costui avera intaseato l'assegno. 

— Da vario tempo in danno dellaSoc, Romana dei 
Telefoni si commettevano ad opera degli operai, 
dei furti di filo di rame ed altri senza scoprire chi 
fossero gli autori. 

svvertita la Questura centrale fu disposto un ser- 
vizio di appostamento e iersera vennero arrestati 
Greoli Luca di anni 28 e Giustini Pericle di anni 25 
romano, mentre in via del Grottino vendevano al 
rizattiere Ferretti Anselmo del filo di ferro di pro- 
prietà della suddetta Società, 

Sono anche stati arrestati gli operai addetti alla 
Società: Lopez Luigi di anni 92, da Velletri, Viola 
Giovanni di ami 24, romano. 

Una parte della refurtiva fa sequestrata. 

1 comm. Bussi Giabriele, ispettore generale 
al ministero dei LU. PT", ieri sera verso le 10, at- 
traversando la sala delle partenze della stazione di 
Termini per recarsi sotto la tettoia e salire sul tre- 
no della linea di Pisa si vide ad um tratto avvici- 
nato da un giovinastro che cercò dernbarla dal e-+ 


tafog viag 
20. 5. Urisafalli Emesto accorse sol- 


sedtitnente ed afferrò il marinolo che impegnò una 
fiera colluttazione. 

Con l'intervento di altre guardie si potè infine 
tradurre in arresto. 

All'ufficio di P. S. si qualifica noe Mara Giusep- 
pe d'anni 18 romano. de 

inzionari però ritengono che egli abbia ua. 

lità fal: 
affe. muratore Bonanni Andrea, di 
avi 35, in via Arenula per vecchi rancori veniva 
è questione con Ferroni Benedetta, di ami 24, ro- 
sana © riceveva due coltellate una alla mano de- 
stra ed un'altra alia faccia. 

Fn trasportata alla Consolazione. Ne 

orm di cura. 


avrà per 10 


Piccola Cronaca — 


Connerto, — Programma che 
Poggi al Pincio il concert degli all 
12 alle 17: É 
“ Tannbauser , marcia e coro — 
Menilelssolm, * Ruy Blas, cuvertue Pucci 
ni, * La Boheme , atto 
ne pittoresche , — 5- Bayer, “P 


Dottor Egidi. Malattie di gola, naso, e oree- 
chi. Consulti ore 8-9 e 3-6, Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 
Giovedì, 20 Ottobre 1898 - 3. Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 12 marzo 1898 fino 
alla polizza 65400. 
Nella sala situata iu Piazza Risorgimento gli 
tti di biancheria e vestiario impegnati il di 
31 marzo 1898 fino alla polizza N. 75880. 
La 2* Custodia vende 
Nella sala in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il dì 12 
marzo 1898 fino alla polizza 72900. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N/ 40 dalle ore 10 alle 14 di Martedì 19 ottobre sa- 
rauno esposti i pegni ed oggetti preziosi, fra cui 
Una pistola con pugnale prezzo d'incanto L. 15. 
1 Fucile centrale, prezzo d’inc. L. 25. 
1 rivoltella, incanto L. 5. 
1 id id L6 
1 iù id LA 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Moltissimo pubblico alla seconda 
del Re di Lahore. Il successo magnifico ebbe so- 
Jenne conferma e gli applausi si succedettero ad ogni 
fine di atto. x 

Come l’altra sera il Caruson bissò Casto fior... © 
l' orchestra lo splendido preludio dell’ ultimo att 
Sempre più ammirata la messa in scena e gustata la 
musica. Domani terza rappresentazione. 

Valle. — Stasera Nu palazzo a spuntatore © 
venerdì un'altra novità Doel sanguette, riduzione di 
Pantalena. 

Politenma Adriano. — Stasera variato 
spettacolo e — grazie a Dio — penultima della fa- 
mesa pantomima Sott'acqua. Se ne annuncia un'al- 
tra per la ser.ta di gala di venerdì: speriamone bene. 

Nazionale — Trent'anni sono quando, come 
pare, questa commedia Chdteaudun-Chartres-Parigi 
di Labiche e Michel, fa rappresentata la prima volta 
potè piacere forse per la novità; oggi si può am- 
mirare magari come lavoro da cui sono state ori- 
ginate almeno cinquanta tra pochades © piéces. 

Sono tipi ai quali siamo un po'troppo abituati ; 
la suocera petulante, la vecchia moglie esigeute, la 
nuora ingenua, la cocotte santarella, il marito infe- 
dele © scaltro, il servo minchione, il suocero che ne 


fa d'ogni colore e il genero che se n'avvede. E così 
non sono nuove - uggi - le situazioni: geate che 
all'insaputa gli uni degli altri, s'incontrano nello 
stesso posto © si fuggono, telegrammi scambiati tra 
persone diverse, sequestro d'un mobile in cui un 
malcapitato si nasconde, perfino gli uscierì cacciati 
col sifone del.selta. 

‘Tattavia a questa iuterminabile serie d'intrighi îl 
pubblico la riso, s'è divertito, ha applaudito © il 
geniale lavoro si ripete anche stasera. 


Quirino. — Rammentiamo il Ruy Blas per sta- 

con la brava artista Eimma Angelini. 

Manzoni. — Si rappresenta la brillantissima 
sonate Il deputato di Bombignac seguito da una 
farsa. 

Metastasio. — Via Crucis... ovvero Il Calca- 
rio di una madre è il titolo di nn nuovo dramma 
del l’hilippi, tradotto dal prof. Rimdier che rappre- 
senterà stasera la compagnia Brignone-Baccani. 

move. — Proseguono con saccesso le repliche 
del grazioso balletto I! diavolo verde in cni è ogni 
sera applanditissima la brava prima ballerina Elisa 
Della ioeca. 

Stasera sa 
con Pulcinella. 

Sferisterio Sailustiano. — Prima parti- 
ta d'oggi : rossi : Gabri, Nidiaci e Marini ; turchini: 
Bessi, Mazzoni e Busoni 

Seconda partita : rossi : Gabri, Nidiaci e Bus onî 
turchini : Bessi, Mazzoni e Marini. Fabr... 

Musica sacra. Fra pochi giorni, nella Sala 
Palestrina, sarà eseguito l'oratorio Astro immortale 
in omaggio del Pontefice, su versi di monsignor Gio- 
vanni Viticci. La musica è opera del maestro comm. 
Edoardo Maccaluso, e chi ne ha avuto qualche pri- 
mizia ne dice un gran D 

L'esecuzione sarà accuratissima ; la parte princi- 
pale sarà cantata dalla signorina Olimpia Paiella. 

Fabi 


precaduto da una nuova commedia 


— er 


Spettacoli d’ogg 


Valle — Nu palazzo a spuntatore - ore 2Ì. 
inte — Chatcadun Chartres-Parigi e viceversa, 2. 


Lideale per le signore è di avere 
una bella carnagione e quel colorito | 
smorto ed aristocratico, indizio della 

era bellezza, Nè regie, nè Dole, 

uè macchie rosse: l'epidermide sana e 
liscia, gali sono i risultati che si otti 

gono con l'uso combinato della Crema 

della Polvere e del Supo- 

È non. Esigere la vera marea J. 
Simon, Parigi. 


OSTETRIOI 


e GINECOLO 


A Dr, fempa 
IPriv. Mart 5 


Giov. Sab.3-5p.P 


Te svn il piano nobile dell'e 
Si rimette a NUOVO P.tzxo Giustiniani 
Oceasione favorevole per chi avesse bisogno di un 


appartamento signorile; potendo adattare i lavori 
all'esigenze dell'aftittuario. 


“Palazzo via Mercede N. 9. 


D'affittarsi pel primo novembre p. v. al 4 
piano appartamento di sei camere e cucina 
— Rivolgersi ivi. 


Ultime Notizie 


Consiglio dei Ministri. 


Ieri, alle 17,30, si è riunito a palazzo Braschi 
il Consiglio déi Ministri. Erano presenti tutti i 
membri del Gabinetto. 

Il Consiglio si è occupato del bilancio colonia» 
le e della questione finanziaria secondo la rela- 
zione del ministro del Tesoro. 

Prima che anisse il Consiglio dei Ministri 
von. Pelloux ebbe una conferenza coll’on. Martini. 
Anche dopo terminato il Consig.io l'on. Martini 
conferi coll’on. Pellonx. 


Nessuna razzia nel Tigrè. 


Qualche giornale ha detto che Mangascià aves- 
se concentrato le sue forze verso il Lasta e che 
si fossero razziati dei territori italiani confinanti 
col Tigrè ver riuniro vettovagiio. 

La notizia è comletamente fantastica, special- 
mente per quanto riguarda le razzie. 
gualiPitto comando di Massena non chto a 10 

"pa notizia sui nostri confini. 
Il governo e la bt... 1, le di Fi 

L'on, Pellonx, passando "#zionale di Firenze. 
fatto che confermare ai rappresemaze, non ha 
Manicipio, che pe. 0 il governo nvayel 
teva far nulla per ione del progetto per 
la Biblioteca nazionale; m aversa, il Go- 
verno avrebbe studiato ‘di fare qualcosa per l’av- 
venire, Queste e non altre furono le dichiar 
ni del Presidente del Consiglio. 

Pel sistema tributa 


Lon, deputato Michelozzi ha ultimato di redi- 
nate opportune per rag- 
gior possibile allevia- 

molte ricevitorie 

poteche, bollo, 

è secondo. inca» 

delle finan 


ze. Le propos 
mentale dell’attuale 
no non lievi modi 


Ministero Esteri. 


Il ministro Canevaro si è recato ieri all’ amba- 
sciata d'Inghilterra a porta Pia per restituire la 
visita al nuovo ambasciatore sir Philip Currie. 

L'on. Martini lascerà Roma stamane col diretto 
delle ore 8,20imbarcandosi nel pomeriggio a Nazoli 

— E' in koma il padre Michele da Carbonara. 
Teri si è recato alla Consulta ed è stato ricevuto 
dal ministro Vanevaro è dal senator: Malvano: 


inistero Grazia e Giustizia. 


La partenza del ministro Finocchiaro Aprile 
per la Sicilia è fissata, salvo contrordini per sa- 
bato prossimo 22 ae 

Col guardasigilli partiranno i ministri Fortis 
e Nasi. 

eri hanno prestato giuramento nelle mani del 
ministro guardasigilli i nuovi nrocuratori, gene- 
rali d'Appello comm. Panishetti di Venezia e 
comm. Di Gennaro di Catanzaro. 


istero P. Istruzione. 


L'on, Baccelli lia concesso al maestro Pietro 
Camillucei di Fsenta (Lonato), oltre che la me- 
daglia d’argento dei benemeriti, la rimunerazione 
di L. 100 per la solerzia con cui egli attende al- | 
l'insegnamento pratico delle prime nozioni di agri- | 
coltura e del lavoro manuale educativo. i 

Il ministro Baccelli ha deciso d'istituire un uf 
ficio speciale di legislazione scolastica, il quale, 
oltre a raccogliere e ad ordinare Îl materiale che 
si riferisce all'Italia prima e dopo la formazione 
del regno, insieme con la giurisprudenza svoltasi 
per le singole disposizioni, farà pure una colle: 
zione di tutti i disegui di legge, regolamenti, di 
programmi eco, che per una ragione o per l'altra 
non poterono essere promulgati. t 

T ufficio raccoglierà ed ordinerà altresi tutta 


la legislazione vigente negli altri Stati. FA al- 
l’aopo il ministro ha chiesto l’ autorevole ed ef- 
ficace cooperazione del ministro degli esteri, che 
per mezzo dei nostri rappresentanti saprà atti- 


| otti Taroki; x.) 


| 0. anita 


id. 2* Oltremonti Artaro - capo-macch. di 3* DI 
macch. di 2* Baudino Lnigi "’enpomacch. di 3" el, 
Augrisoni Ugo - medico di 1° cl. Miranda Gennaro 
- commissario di 1° el, Masi Umberto. 

I tenenti di vascello Vicuna Gerardo èl Ayme- 
rich Ignazio imbareano a Spezia sulla Caracciolo 5 
il tenente di vascello Ruesioro Emilio è destinato 
a Lo alla difesa locale, 

guardiamarina Aiello Luigi, Farina Neri si 

staldi Alfonso trasbordono mile gomito ber 

Il sottoten. di vascello Ormati Lnigi imbarca sul 
Volta a Civitavecchia, in sostituzione del pari grado 
Deseras Teodoro, che sbarca per salute. 


x 


18. — E' arrivata la R. nave Bausan. 


Vene: 


Informazioni estere 
La conferenza antianarchica 

_(S) Parigi, 18 — Il Governo francese hi 

tificato nicialmente al Governo italiano che a- 

derisce alla Conferenza antianarchi 


FRANCIA 


Dreyfaseidle. 

(8) Parigi, 18 — Si assicura al Palazzo di 

Ginstizia che la Cassazione esa uinerà il 27 cor 

rente la domanta di revisione del processo del 
capitano Dreyfus. 

Si dice con insisténza che Zola sin tornato a 

Parigi. Però s'ignora dove egli si trovi. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 18 Ottobre 1898. 

Le disposizioni generali restano invariate perdu- 
rando tuttavia la quasi nullità degli affari. 

Parigi esordisce calmo a 92,12 e qui la Rendita 
5.010 quotò 99.80 per fine e 99.77 if2 e 99.75 per 
contanti. 

Rendita 4 112 010 108. 

Meridionali 728 — Mediterranee 531 — Banca 
d'Italia 941 Terni 885 — Banca Commerciale 616 
Credito Italiano 579 — Ist. Cred. Fond. 503.50 — 
Marcie 1120 — Gas 716 — Omnibus 408.50 — Con- 
dotte 233 — Molini 13150 a 13250 — Banco Ro- 
ma 164 — Metallurgiche 167.50 — Ferriere 128 — 
Venete 57.50. 


— Londra 27.48. 


Rendita 99. 
- Banco Roma 1 


Ore 18,30. 


re 18 7 112 — Banca Com- 
merciale 656. 


4 — Omnibus 132.50 


Cambio dazio doganale 19 Ottobre L. 108,49 
Dal 12 al 28 — fino a L. 100 — L. 108.40, 


N. B.- I psezzi sono a fine mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino [ Firenze 


Rendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 112010 

Az. B. d'Italia 

#3 Generale 
n ferr. Medit, | 
na Merid. 
» di Torino. 
n B. Sconto, 
" Tiberina, . 
» Sovvenz . 
» Nav. Gen. 
= Raîî. Zue. 

Ob. Ferr. 3010 

là. Merid. . . 

Fr. Bellis 4 010 

n» dg 
n S. Paolo 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO. 

Francia vista.| 108 50 108 60 | 108 52 

Berlino id. .| 184 35 184 40 

Londra id. | 27 45 —— 

Londra a 31m.l — — 2790 


9972 


Servizio 5) 
Genova, 18, ore 22, 
dita 99,70 contanti 99,75 
727,50 — Metiderranee 5 
432 Raffinerie 383 
jaierie 883 — Credito italiano 
commerciale 656 a 653 — Fe 
talia 940, 


e mese — Meridionali 
— Navigazione 431 a 
Love 309 — 
5 — Banca 
— Bano d'- 


Cai. Media n 
3 070 lordo Car 
4 112 netto 
5 010 netto 


17 ottobre 


|] Chiusura 


Parigi, 18, 15, Soa 


frane, 3 010 amm.| 100 82 
n 300 perp. 102 22 
75 | 10972 
12 
52 
2)spagnuola ... . a 92 
safrussa unova . . — 
si portoghese... 
ungherese. . . . . 
Egiziano 4 010 .. 
Banca di Parigi. . 
Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez 


Fer. Meridion. ital. 
ta [sallItalia. .. 
EYsa Londra . 
Zjsu Madrid . . . 
D'sull'Argentina. .. 
Servizio speciale del Pop 


Rom. 


ncese) — Merca- 
ora articoli gior 


18_|_18 


R.aust.eni 

14. cart 
Ni oro. 
Lire ital. 
C.Londra| 


Vers. alla B. è li 


Li Cons.{109 7/3 |109/%g 
italiana .| 90% | 90% 
urca . .| 22 ‘he | 2216 
[Egiziano |109 108 7/$ | 
argento .| 27 Vil 27!e 


Ital.cont. 
f. mese. 
As Merid. 
, Medit. 
far 


B.Comm. 


vare un regolare scambio di documenti fra il no- 
stro e gli altri dicasteri preposti alla pubblica 
istruzione. 

Ministero Mari 


T 16 novembre p. v. passa in armamento a Spe 
zia la r. nave Fieramosca col seguente Stato Mag- 
sore : cap. di vascello De Orestis Alberto, coman- 
fante - cap. di corvetta Mengoni Raimondo, uff. in 2° 
- ten. di vascello Belleui Aurelio, Laureati Marino, 
Denti Salvatore - sottoten. di vaso. ff. ten. di vase. 
Spano Fermo, Radicati di Brogolo Gian Giacomo 
guardiamarina. Marcuoci Giov. Batt, Siceoli Ottavio, 
fferolla Giulio, Premoli Camillo. Giaccone Alessan- 
dro - capo-macch. di 1° cl. Pinto Giuseppe Santo - 


Rublo. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


parigi, :8 ottobre ore 16,15 


Warl 
Avena .. 
ile di colà: 1.1 
Spiriti. 
Succari 


Avvisi di nuov 


Risurrezione dei morti nell'inferno 
dele foglie di neve in mezzo ale ceneri calde in Austria 


Voli na 
In Nome di Dio Padre Onnipotente. 

Figlia, fa sopere a questo Imperatore di Austria 
che se vuole liberarsi da quel posto venisse nella 
gere città di Roma da Me fanto odiata, ven 
salutare il Inogo dove la Mia Renlo Persona si è 
foîmata col Mio Cavallo di Sole Potenzioso Brillan- 
tino sn di una campagna deserta, che si chiama 
Gianicolo, e là To porterò le tre ricche Mie So- 
stanze, coll» Mie ricche Benedizioni. 

Figlia, pertona a quel vecchio Imperatore colla 
Mia Ficca è nobile Assoluzione, el invece di andare 
a quel posto indicato, egli verrà sul Mio benigno Pa- 
radiso. 

Figlia, fa so 
parte della sua 
wire per la Mia Gloria, e 
piano terreno, perchè quell’ 
Mioi pezzenti non più si deve calpest 
piena di tanti peccati ; e quando sar 
ricco Tempio nel suo giardino 
tana, ove stava il suo povero figlio 
sapere chi sono quelle. persone caste che devono 
stare nol primo piano della sua casa per fare i lieti 
secrifizii per la Mia Glorin, Figlia. questo vecchio 
Imperatore dirà, e quando sarà che conosciamo chi 
è questo nuovo Dio che vuole rubare il primo piano 
della 1 ed anche il mio giardino da me 
tanto x glia, Io rispondo a questo vecchio 


o di ieri 


re a questo Imperatore che una 
che a Ini non piace, deve ser- 
nesta parte è il primo 
forno, ove sono stati i 
re da gente 
fatto il Mio 
a quella fon- 
allora gli farò 


RAZIONE DEL GIORNALE «ID POPOLO ROMANO ,, 


In Nome di Dio Padre Onnipotente rimetti o- 
gunno a sno posto, e fa che scorda sall'Imperato- 
fe dell'Austria con tatti snoi amici la tua santissi- 
ma, bellissima © ricchissima assoluzione sul Cielo, 
sulla terra, sul purgatorio e sull'inferno. Amen, 

In Nome di Dio Padre Ounipotente fa che scene 
da sull'Imperatore di Austria con tatti i suoi ami- 
ci il tuo santo trionfo divino per benedirlo, santi» 
ficarlo ed illominario in eterno. Amen. 

In Nome di Dio Padre Onnipotente che lo salva, 
lo benedice in eterno. Amen. 


Lieto ascolta, o Imperatore 
Il Gran Dio Omipotente, 
Che riîulge alla tua monto 
I suoi lumi per bontà. 


Figlia, fa sapere a tutti, e specialmente alla Na- 
zione di Austria, che nen facessero più dare latte 
ai loro figli dalle cattive donne, perchè i loro figli 
da Me non sono mai benedetti, ed essi non riceren- 
do le Mie ricche benedizionI divengono cattivi, ri- 
voluzionari e fattucchieri, e chi muore storpio, chi 
diviene pazzo e chi cieco, e con questi grandi se- 
gui non finiscono èssi di far dare latta ai lorò fi- 
gli, e questi genitori che danno questo permesso di 
far dare latte ai loro figli senza necessità. quando 
muoiono, la Mia Giustizia fa tanti di nero fuoco 
e li fa sfriggere come agli dentro l'elio bollente, e 
chi non tiene latte facesse come foce Adamo. 

Figlia, la Mia Ginstizia, per dare una raffinata 
penitenza ad Eva quando le nacque il quarto e 
quinto figlio le fece sparire il latte: il povero Ada- 
mo tutto pieno di affanno alzò i suoi occhi al Mio 
ricco Giardino e chiese perdono a Me Dio Onnipo- 
tonte del grave peccato che aveva fatto Eva col 
suo primo figlio Caino; ma la Mia Ginstizia per far 
vedere ad Eva quanto pesara il peccato che aveva 
fatto col suo figlio, non volle lasciare il. latte den- 
tro il petto di Eva, e la Mia Misericordia volle fer- 
marsi sul povero Adamo per non fare morire di 
famo quei due poveri bambini. 

Una sera Adamo si coricò tutto pieno di pianto 
per quei poveri bambini cioè il quarto e quiato, ed 
appena che si addormentò vide nna bella pecora 
giovane coricata, che dava latte a quel povero bam- 
bino. Adamo per la letizia che senti nella sua per- 
sona sî destò subito ilal suo sonno, si alzò, pres 
una bella pecora giovane, le tagliò tutta la lana, 
indi la lavò bene coll'acqua ealda sino ai piedi, l'a- 
sciugò bene, e chiamò Eva, e le disse: prendi il 
bambino e mettilo in br: o dovessi dar- 
gli latte, io mi metto la pecora coricata in d» 

è facciamo saziare di latte il bambino in tal modo 
ogni volta che avrà fame: e così con quella sna 
grande carità che ebbe, lattò due bambini sino a 
che farono grandi; e questo fatto porta la spiega 
alle donne del mondo, che danno a lattare i loro 
figli senza necessità: e quelle domo che non hanno 
latte possono benissimo fare lattare i rigli da donne 


i loro vani pensieri e chiedere le Mio riccho Bene- 
dizioni 

Figlia, fa sapero a quella Nazione di Austria, che 
non più profanassero il Mio Nome Onuipotente, per- 
chè la Mia Giustizia vuole fare cenere tutta la loro 
Nazione în cinque minnti per fare loro sapere chi 
sono Io Dio Onnipotente da essi sconosciuto e tanto 
profanato, e se non hanno una aspra e raffinata pe- 
nitenza non conosceraino chi sono Lo. È tu fa se- 
pere pure a tutte lo parsone di quella Nazione, che 
quando muoiono la Mia Ginstizia volta loro la lin- 
gua com un aspro ferro pieno di raffinato taglio, che 
sta nel loro inferno cho sì trova nella loro cam; 
gua, e sta bene spiegato: e quelli che non imparano 
questa lingua, come parlo Îo nei Miei avvisi, non 
entreranno nel Mio Benigno Paradiso. 

Questa linzua la parlavano pure i discendenti di 
Adamo nella loro Nazione, e l’Austria tutta per non 
onorare il Mio Nome ha cambiata Ia liugu: 
ricordarsi delle Mic ricche Benedizioni lasciate nella 
loro Nazione. 

Cambiassero le scuole, voltassero lingua, e tutti 
prendossero la Mia lingna Divina piccoli e grandi, 
così la Mia Giustizia si ferma, e non più spinge 
quel bratto taglio, she si trova nell'inferno delle ce- 
neri, a voltare © serisciare le loro lingue. 

Figlia, fa sapere a tutti gli nomini ricchi, che 
non commettessero più peccati colle figlie di genti 
povere, perchè la Mia Giustizia ha formato tante 
mura di fnoco tutte a sette tagli dove tutti questi 
womini ricchi vanno quando muoiono a fare il giuo- 
co dei tagli, e là si raffinano le loro pelli, cami, ed 
ossa, e dopo che sono tutti consumati, le mura ne 

mo una fiamma, e mentre si fa questo incendio 
l'anima esce, ed il corpo resterà sempre a fare la 
sua consumazione senza la Min Misericordia. 

Quando essi vogliono le figlie dei poveri, 
sero prima a fare gli sposalizii, perchè le Mie Be 

izioni scendono tanto sui poveri quanto sui rie 

è nel tempo di Adamo ed ancho molti secoli 

dopo di lui quando a qualcuno piaceva una figlia 

di povero, lo faceva sapere ai Superiori che sta- 
vano nel Mio Tempio, e questi loro davano l 
Benedizioni, e facevano ad essi fare i lieti sposa 

Figlia, quando i ricchi sentono queste grandi, rie- 
che, e vive Mie parole incominciano a dire, come 
mai noi ricchi possiamo scendore a tanta bassozza ? 

Poveri animali! senza mia grazia per peccare si 
abbassano tanto; e per sposare poi una figlia di 
povero non possono abbassarsi; ma questo è solo 
perchè vogliono pascere come auimali nella came 
pagna a loro piacere 

Figlia, colla forza della Mia Potenza rimetti o- 
guuno a suo posto, e chi non viole sentire queste 
Vive Mie Parole, tu quella giustizia che si trova 
nell'inferno la passi a Ini nel mondo per fargli be 
ne uscire quelli asp:i sudori di Mia Vendetta; e 
questa Mia Vendetta me l'hanno necesa colle loro 

quei poveri bambini loro figli che si trovano 


zogne le dicono contro di loro che sono potenti: © 
se tutti non sentono la Mia Voce Divina ora che To 
mando questi ricchi avvisi da sull'alto dei Cioli, la 
sentiramo quando la Mia Vendetta si restringerà 
loro addosso nelle loro Nazioni, e farà conoscere 
chi sono Io Dio Onnipotente. 

Figlia, fa sapere n tutti i fattucchieri di Austria 
che Bruciassero tutti quei libri che essi tengono na- 
scosti, e non facessero ‘più fattuechierie, perchè è 
troppo grande il danno che hanno arrecato al mon- 
do sinora, ed il loro corpo già la Mia giustizia l'ha 
condannato nell'inferno, ove si trova il capo dei fat- 
tuechieri, e donde non si uscirà in eterno ; e le loro 
anime, dopo la Joro merte, resteranno disperse in 
mezzo al mondo, e non mi troveranno un Inogo 
di riposo; e nel luogo della loro rinnione per cou- 
certaze l9 loro fattuechiorie nella Nazione dell’Au- 
atria, oltro il richiamo che tengono nel bosco di 
tentrione, in quel luogo si trora un grandissimo 
camino di acqua marina, ove sì trorano milioni di 
animali feroci, che dal mondo non smo conosciuti, 
e li sotto [o li farò scendare quando andranao a 
fare le loro solite rinnioni, se non ascoltano queste 
Mie parole; e per far conoscere al mondo il posto 
ove sta il richiamo deî fattucchieri dell'Austria, farò 
uscire lì stesso un orrendo Vulcano come quello che 
si trova vicino Napoli per meglio far onorare il Mio 
Nome. 

E se poi non vogliono lasciare l'arte che fanno, 
e per timore cambiano posto, Io li paleserò tutti 
dicendo nome e coguome, e li farò ligare come cani, 
farò scavare in quel posto ove tengono il loro ri- 
chiamo, e ve li farò buttare vivi per farli rosic- 
chiave da quegli animali feroci in eterno, perchè 
ora comando To, che sono îl Padrone di tutto, e 
scendo nel mondo per mettere ognuno a suo posto. 

Figlia, fa sapere alla Nazione dell'Austria, che 

si al di sopra del bosco facessero mn pie- 
colo inferno, come sta scritto col Barone portinaio 
che apre e chiude le porte di quell’inferno per far 
conoscere la Mia Divina Scienza nel trovare per le 
colpe la pena conveniente. 

Figlia, fa sapere a quel padrone del bosco, che 
la spiega dei Miei sette Firmamenti lasciati nel suo 
bosco, sta tutta scritta nelle altre Nazioni, e come 
ora mando questi avvisi alla Nazione dell'Austria, 

li manderò alle altre Nazioni tutte colla 
forza della Mia Potenza che li porta, 

Lo benedico questo padrone del bosco, acciò su- 
bito sciogliesse la sua liyata lingua per lodare Me 
Dio Onnipotente. 

Figlia fa snpere al padrone della vigna che si 
trova vicino al bosco a destra quando sî scende, 
che la motà di quella vigna deve servite per la 
Mia Gloria, perchè le pene che hanno sofferte i 
morti di quella loro Nazione hanno fatta rieca que 
la nobile vigna, perchè il graude calore che senti- 
vano quelle viti in tempo d'inverno, veniva da quel- 
l'inferno. 


LL i. àt ddt rr rr. 


a risurrezione che Dio Padre manda per la rinnovazione di tutto il mondo. 


chiezgono, perch essì li danno el To li talgo: chi 
tiene tali titoli por antichità continui a tenerti 
csi non li ha non deve averne © deve stare wni,® 
proprio nome per distingnere chi sono e famiglia 
quando muoiono, perchè il danno che arresto ene 
sti Potenti col dare tali titoli lo s0 solo Lo che 
sull'alto dei Cieli. 

Figlia, fa sapero a tutti che în ogni parte da 
mondo, ore To alzo il Mio Tron, ivi un proo | 
tano si facciano ogni anno sette masse di legna. 
si accendano nel giorno tre del mese di 
e chi non può farlo il giorao setto dello 
so, e questo stesso si potrà fare ia 
le campagne per ben coltivare le terre. Quando ii 
foco delle dette masse sarà spento, la cenpri g 
spargeranno in tutte le campazne come segno dle 
Mic benedizioni, e si potramio portare anche nell 
casa por avere le stesse benedizioni, Ùi 

lia, non voglio più annoiarti per quella erade. 
le Nazione col mandare ad essa tanti Misi nreziog 
avvisi, ma solo ti obblizo di fare un inno ili p, 
che si canterà da tutti per la Mia Gloria, 
so t'inseguerò, e ti farò scrivere. 


è 
"imaio, 
mes 


dol 


Tu di tenebre Austria pien 
Sconoscesti Me tao Dio, 
I tuoi © distraggo lo 
Se conosci ed ami Me, 


In Nome di Dio Padre Onnipotente rimetti om 
no a suo posto, e fa che scenda su di noi Iva 
santa © bellissima assoluzione sul Cielo, sulla tar 
ra, snl purgatorio, e sull'inferno. Amen. 

Tn nome di Dio Padre Onnipotente fa che scenda 
sn di uoî il tao santo trionfo divino per. benedira 
santificarci ed luminari În eterno, Amen i 

In Nome di Dio Padre Onnipotento che ci sile 
ci benedice in eterno. Ame 
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Quel gran bosco Îl tno misfatto] Vi trovnie in mille inzavti 
Ad ogni paleserà. È qual Dio vi salreri ? 
Ta potente Imperator, ll 1 quat giorno benda 
Vadi quanta nuova pace | Là sull’Austria mandi Dot 
Itlio Padro si compiace -—| E ta Siro el sa 
Dare ai popoli, el'a teo | Di Dio loda 
Asrà puro il tuo giardino — [sol per me 
Nuovagloria, e immenso onore, Che lo pi 
Se Dio Padre il suo bel Caore,| Via 
È il suo Tron vi fermeri lip 


Sito avventarato, 


Voi dell'Austria tsmbinni 
Cantata inni a Dio di gi 
Fi ritorna # pes 


Questo nobile Avviso fu spedito all'Imperator 


Le Commission 
gli Stati Uniti per la 
pace si riuniscono da © 
nalmente a Parigi, 
gieno impegnate a mau 
gimento dei nes 


ati procedono 


circa um miliardo è 
nòn si volle ni 
e che dovrebbi 
panze tanto 

sa al 

ai proven 

risolvere la quest 
ste isole devono 
dute in tutto 0 

se questi vi 

di carbone. 

Quando faron 
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Però po: 
President 
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condizi 
in modo 


Imperatore, che Îo sono l'antico e nuovo Padre sco- 
nosciuto e sono il Dio Grande ed Onmipotente, che 
vo a prendere le ricche Mie proprietà, che è la pre- 
ziosa animo po pra ii sno cuore, e non im- 
porta che a questa anima egli lia impedito il suo 
cammino pel dritto suo petto, e la fa girare per 
dietro alle dure sne spalle, ma Iv me la prenderò 
dal suo orecchio destro, e la porterò sul Mio Beni- 
guo Paradiso, se egli ascolta queste Vive Mie par 
fole: ed ecco la ricca e nobile assoluzione, che ta, 
o Figlia, derai a questo Imperat 


E così è fatta ricca e hella quella vigna, e que 
sto padrone quando va în quella vigna si mette il 
suo grande occhiale, e guarda bene quelle balle e 
ricche vigne, che sono fratto dei Miei pezzenti; ma 
la vigna non si guarda cogli occhiali, ma coi pro- 
robe tanto le danno ai maschi quanto alle femine, pri occhi per ringraziare Me, che ho create queste | Qu 
l'nomo è cieco, e non conosce il danno che fa alla vigne, e stia attento a mottere a riposo i suoi gros- | sta 

ma, sta a Me di fare questi fratti come Mi ist ‘ si occhiali 
perchè Io non ho mai dati frutti secondo li non no quanto dano si prodicono | Figlia, îa sapere a tatti i Potenti del mondo che 
o, questi ciechi nomini debbono mortiticare stess dè quelli che stampano le prime men- | non dessero più titoli di nobiltà a coloro che li 


no e non sammo chi sono i loro padri e ma- 
tati ivì coi loro porcati. 
in Mio Nome fa sapere a tutti i potenti 
egsero sopprimere tatt'î cattivi e bugiardi 
perchè Mii annoiato di sentire tante 
andati 


Imone e non cattive: e quelle pai che hanno il lat- 
0 a lattare i loro figli per capriccio sta 
ato l'inferno che avranno alla loro morte. 

, fa sapere a tutte le persone del mondo 
che non chiedessero più figli maschi, perchè le loro 


di Anstria il giorno 11 gennaio 1893 iu lettera rac 
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